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as own It I o
Art. 1.

PARTE UFFICIALE

I.oggi e dooreti : I.eggi on. 343, 344, 345 e 346 concer-
nenti r dis¢osizioni sui -professori straordinari 'dplie Re-
9ie Universita e altri Jstituti kuperiorf unfeersitari homi-
nati anteriormente alla legga it g(µgno £904, n. 258 ; lotte-
rie nazionali a favore del Comitato civico di Benevento pel
suo teatro• romano e della·Lega navale italiana ; disposi-
sioni relaties 45 matrimonio degli sjßoiali deMa R. ma-
rina - B. decreto n. C0tY(parte supplementare) che ap-
prova fannesso regolamento per l'applicazione e la riscok-
stone della tassa della Camera di commercio ed arti di
Ferrara - BB. deoreti on. CCXIV e 0017 (perte sup-
piementare) rißettenti eresione in ente morale e delimita-
fidna di conßne - Belazioni eRR. doorett per lo scio-

98fmento del Consiglio comunale di Sperone (Avellino) e

per la proroga di poteri del R. commissario straordinario
di 3an Georgio la Molara ( henseento) - Mininteri del
tesoro e delle ilman=e: Deoreto Ministeriale che proroga
l'isonettattoke dei bfgietti di ßtato e di Baisca pei paga-
menti dei dazi doganali d'importazione - Ministero del-
l'interno Disposizioni nel personale dipendente - Mini-
stero d'agricoltura, industria e commaroio - Servazio
della proprioth intellettttale i' Wasferinsento di priva¢iea
ifidustriale - Ministero del tesoro: Direzione generale
del Debito pubblico: Rettißehe d'intestazione - ßmarrimento
di riceenta - Direzione generale del tesoro: Presso del cam-
biopet oortigearí di pagainento dei dasi dogar gli d'inipdria-
sidner- ¥tni.uterg d'agriooltura, industria e oommer-

aio - Ispettorato generale dell'm ustría e 3el oommercio:
Jtfedia dei oorbi det sofsholidati gásïati a contanti nelle
varis Borse det Agno - Conoorst

PARTH NON UFFICIALE

Senato e Camera dei 'dép'átati:' Sefute del 2f giugno -
9 ©Ðfarlo 'estežo' - Na%Ïki6 ' Warie - Telegravnntrdell'A-

gesusa afstani - H llettino' meteorloo- Insorsioni.

garte Hj¶ciale
LEGGI E DECT ETI

( nuntero 318 della raccolta ugloiale delle leggi e dei decrett

dp Regno contiene la seguente legge :
V1TTORIO EgUELE III

per grazia di Dio e pèr volonth della Naziono
RE D'ITALik '

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Ai professori straordinari delle R. Università e degli
altri Istituti superiori universitari nominati o copig-
mati in seguito a concorso prima della legge 12 giugno
19.04, n. 253, sono applicaþili per la stabilità e per 14
promozione le disposizioni delle legge medesima.

Art. 2.

Per le promozioni, per le quali già il Consiglio su-

periore abbia deliberato l'inizio degli atti si seguiranno
le norrae vigenti nel momento in cui gli atti medesimi
vennero iniziati.

Art. 3.

I professori nominati straordinari senza concorso

prima della legge 12 giugno 1904, n. 253, acquiste-
ranno la stabilità dopo 5 anni di non interrotto inse-

gnamento, dal giorno della loro nomina.

La stabilità sarà riconosciuta con R. decreto, sentito
il Consiglio superiore della pubblica istruzione.

Art. 4.

I professori divenuti stabili secondo l'articolo prece-
dente potranno essere nominati ordinari su proppg
della Facoltà ed il parere favorevole del Consiglio, sg-
periore, in seguito al giudizio di una Çommissione no-
minata secondo le disposizioni dell'art. 2 della leggp 18
giugno 1904, n. 253.
Quando si tratti della promozione di professori strgor-

dinari nominati senza concorso prima della leggp d,el
12 giuggo 1904, n. 253, nell'applicare la disppsizione
dell'art. 5, n. 1, della legge stessa, si terrà conto altysi
della condizione dei profgssori straordinari nominati per
concorso, che siano nella Facoltà al momento della pub-
blicazione della presente legge, anche se non siano an-

cora divenuti stabili, afHnchè non sia loro impedita la
promozione con l'occupazione dei posti di ruolo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
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Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
li osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi, 13 giugno 1907.
VITTORIO'ElvÏANUELE.

RAVA.
Yisto, Il guardasigiÌli: ORLANDO.

11 numero 8¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VIÍTORIO= EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Re à autorizzato a concedere, con

esenzione di ogni tassa e diritto erariale, una lotteria
nazionale per l'ammontare di un milione a beneficio

del Comitato civico di Benevento, legalmente costituito

per gli scavi del suo teatro romano.

Il programma di esecuzione della lotteria si appro-
verà con lo stesso decreto Reale che ne autorizzerà la

concessione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 16 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
LAoAVA.

Visto, Il guardesigilli : OntA19eo.

Il numero 346 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il_Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unsco.

L'ufficiale della R. marina che sia provvisto di uno

stipendio lordo inferiore a lire quattromila annue, com-
putati gli aumenti quinquennali, non può ottenere il
R. assentimento per il matrimonio, se non abbia pro-
vato di possedere, oltre all'ammontare del suo stipendio
lordo, un reddito annuo netto corrispondente ai quattro
quinti della differenza fra quattromila lire e il detto
ammontare lordo dello stipendio. Tale reddito annuo

deve essere assicurato con vincolo ipotecario a favore

della futura sposa e della prole nascitura .sul Debito

pubblico consolidato o sopra beni stabili, ovvero assi-
curato su titoli guarentiti dallo Stato.
La differenza indicata nel comma precedente va com-

putata sulla somma di lire tremila, anzichè di lire quat-
tromila, per quelli dei detti ufficiali che abbiano com-

piuto il quarantesimo anno di eth e per gli ufficiali del
Corpo R. equipaggi qualunque ne sia l'eth.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

C. MIRABELLO.
Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

15 numero 846 della raccol¢a ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge: -

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA · ·

Il-Senato e la Camera dei<deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiano quanto segue:

Articolo unico.

Il m nistro delle finanze è autorizzato a concedere,
con l'esenzione di tasse, una lotteria nazionale per la

somma non eccedente un milione e 500 mila lire a fa-

vore della « Lega navale italiana ».

Il programma di esecuzione della lotteria si ippro-
verà con lo stesso tieci'bte Reald che 'he autorizzerà la

concessione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Sta.te, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
dee eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. -

Data a Roma, addì 16 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.

LACAVA·
Visto, Il guardatipilli: ORMNDO.

Il numero CCIV (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decren del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 186$, n. 680 ;
Visto il R. decreto 3 gennaio 1870, n. MMCCCXV

(parte supplementare), che autorizza la Camera di com-
mercio ed arti di Ferrara a imporre una tassa sugli
esercenti commercio e industrie;
Viste le deliberazioni della Çamera di commercio ed

arti predetta, in data 8 dicemire 1904, 27 febbraio e

27 marzo 1907 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
'

La tabella per la tassa sugli esercenti commercio e

industrie, annessa al R. decreto 3 gennaio 1870,
n. MMCCCXV (parte supplementare), e abrogata e sosti-
tuita dalla seguente :
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Reddito imponibile Quota massima
Classi

,

delle tasse
minimo massimo

Liro

1 400

2 601 800 3

3 801 1.000 4 -

4 l.000 1.206 5

5 1.201 1.400 6

6' l.401 1.700
'
S

7 l.701 2.000 10

8 , 2.001 2.300 12

0 2.301 2.600 14

10
.

2.601 3.000 . 18

lil 3.001 3.500 23

16 ' 3.501 4000
-

48

13 4.00 I 4.500 33

14 4.501 5.000 38

15 5.001 6.000 45

16 6.001 7.000 52

17° 7.001 8.000 g
18 8.001 9.000 70

19 9.001 10.000 80

20 10.001 15.000 110

21 15.001 80.000 150

22 20.001 25.000 200

23 25.001 30000 250

24 30.00 l 35.000 300

25 35.001 50,000 400

20 50.001 e pia 500

,
Art. 2.

Entro i limiti delle tasse indicate, per le singole
classi, dalla tabella, di cui all'articolo precedente, ogni
anno la Camera di commercio a seconda del fabbisogno
proppne al Ministero d'agricoltura, industria e com-

mercio la quota della tassa da riscuotersi per ciascuna
classe.

.
Art. 3.

Questa tassa ð riscossa coi privilegi delle pubbliche,
imposte, secondo le norme contpnute nell unito regolg.,
mento, visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponc ente.

Or<1iniamo che il presopte decreto, mun¡to del gig¡iig
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d' alle leggi
o <loi decreti del Regno d'Italia, ,mandando as chiunque
moetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .Roma, addl 19 maggio 190"'

VITTORIO ElifANUP g,

Visto, B guardasigtill: Onwoo. -F.'Googooggyg,

REGOLAMENTO per l'applicazione e la riscossione della
tassa della Camera di commercio e arti di Ferrara.

Art. 1.

La tassa annua oonsentita alla Camera di commercio di Fortara

dalla legge orgagion 6 luglio 1868 e dal It deoroto 1 gennaio 1870,
11. MMCCCXV dare esietø oorrisposta dagli individni tutti, So-
olatit bd enti motali dieÉcesiti industris, commeroid dd arti nel di-
trettoidi ossa Ottirera ed il oni reddito atitfuale accertato, non sia
inferiore a L 400.

Art. 2.

Sono soggetti illi tíagi cafûerálà ed a tal fine ihseritti fiógli
appositi ruoli tutte le aziende e gli esercenti che per loro natura

pessono espero colpiti e svolgono la loro azione nel distretto ca-

¿aeliÌe, úla oÍte å liilo ivi la l'èro sede piliioilíàle, o stal liánti
od opilloi, o vi IIgniliio coine filiali, o huecursili di casaod aziofide
aventi altrove la Í o àèdà ¡iiinèÌpsle ed i rappreselitánti di cEio
estere o nazionali, limitatamento al traffico esercitato, perb ÀÀl
distretto camerate.

Art. 3.

Agli effetti dplla tasa camerale gli esercenti industria o com-

mercio vengone,.peodado l'importanza del loro traffico od industria,
ripartiti in 26 olgesi dome dall'unita tabella:

Reddito imponibile Quota massima
Olassi

,
delle tasse

minimo massimo
Liro

I 400 600 2

2 601
.

800 3

3 801 1.000 4

4 1.001 1.200 5

5 1.201 1.400 6

6 1.401 1.700 8

7 14701 - .2.000 10

8 2.001 2.300 12

9 2.301 2.600 14

10 2.601 3.000 18

11 3.001 3.500 23

18 3 501 4.000 28

13 4.001 4.500 33

14 4.501 5.000 38
,

15 5.00 I 6.000 45

16 6.001 7.000 a

17
,

7.001 8.000

18 8.001 9F ß0

lg 9.001 a TO

20 10.001 10.000 '

21 , 15.000
110

e
15 I 20.000

150
25000

SS 25.001 30 00
200

250
.
24 .30.()01 35.000

300
35.001 50 0Ò0

2 W,0Q) in oltre
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Art. 4

I ruoli dei contribuenti commerciali dovranno contenere il nome
dalla ditta, la qualità e luogo dell'eseraizio, la classe e la tassa

o irrispandertte.
Questi ruoli saranno divisi per Comuni e tenuti al corrente dal

segretario della Camera la quale si varrà all'adpo dei rugli di
ricchezza móbile, degli elmehi dei contribueptt per pesi emisure,
o por esercizi e rivendite, dét faglio llegli annunzi legali della
provincia, della denuncia degli interessati, di cir olari delle putr-
bliche amministrazioni per gli $þþltatori, e di ogni altro mezzo

opportuno a constata-o.le tariazioni dogli esereigi.
A rt. 5.

Entro il mese di febbraio ,la segretèria rimetterà gli elenchi ai
siniaci dei rispettivi couluni, i uili Èãspiliranno un' n'uon
elenco facendo le rgiazi äi, ggiunte o uÑifíêlië khä Sten%ssero
del caso.

Art. 6.

Non oltre il mese di aprile una Commissione eletta a sensi del-
l'art. 6 dál teÑalainentondella.0afmerir«preado itfisänto gli elen-
chi r«stituiti'tiãtle amidirfistrazioni conmúali e propone ed ap-
prova la tassa da imp6rd a ciaschni ditta: I ruoli kosì riveduti
sösi6 s6ttöfòšti ãll'iiiirrötalidiW'dälta Ctiñera liöñ oIrrã il lifeTe~Bi
maggio,

Art. 7.

I ruoli approvati dalla Camera, saranno trasmessi ai singoli
municilii ¶er la pubblicazione durantä .un .periodo .di 15 giorni
consecutivi Con thanifesto da affiggere nell'albo pretorio 'dei sin-
goli Comuni sarà dato avviso di talè pubblicazione. Nokostante
la pubblicazione saranno, óontemporaneameniè" a questa) s'pediti
avvisi personali alle ditteTi nuova iscriziond'el a quelle 110 eui

tassazione venne Aar:ata. '

I
Art. 8.

Contro la risultanza del ruolo e per quanto li riguarda perso-
nalmente, i contriboonti possono presentare un reclamo su carta

bollata da L. 0.60 diretti afpresidente della'Camera nel termine

parentorio di giorni 15 dalgaf data della pubblidazione dei ruoli.
Il reclamo sara'fatto alla segreteria delladamera o ai rispet-

tivi inunicipi, i quali faranno pervenire i ricorsi alla segrateria
entro 8 giorni dalla presèntazione. • -

La Camera non più tar li del mese di giugno esamina i ri-

corsi e si pronuncia in merito agli stessi; dopo ciò i ruoli sa-

rannô definitivi, salvo il ricorso all'autorità giudiziaria compe-
toute.

Art. 9.

I ruoli approvati dalla Camera saranno spediti senza ritardo

all'autrità tutoria perché ai medesimi venga apposto il visto per
la esceustone.

Co¡ìía dei ruoli debitamente autenticata dal presidente, accom-
pagnata dal certificate di seguita pubblicazione ed aflissione dol-

l'avviso di cui all"art. 6 sarà trasmessa ai rispettivi osattori co-
munali e consorgiali. "

Art. 10.

Non più tar.li del 10 luglio di ogni anno glL esattori dovranno
dare ricevuta alla Camera dei ruoli ad essi trasmessi in confor-

mita dell'articolo precedente.
Art. 11.

Gli esattori dovranno notificare ai contribuenti entro il mese di

luglio, la quota loro assegnata e la scadenza per il pagamento
da effettuarsi dgl 10 al ,18 =agosto. Essi sarariño fenuti per Ïa ri-

sookinne della ps9a caqagale, all'osservanza delle leggi -sullè ria
scoastoni de)]o ispposte dirette nonché alle prescrizioni del capi-
tolati speciali a pui saranno, vincolati per 96ktratto, anclÏe per

cið ohe riguarda il versamento delle riscossioni, al cassiere came-
rale ed il rimborso delle quote inesigibili.

Art. 12.

La pendenza del ricorso in via amministrativa e in via giudi-
ziaria non soepende il pagamento della tassa, salvo il diri§to del

contriSuente alla r'estituzione nel casd di acoglimento gel suo
ricorso.

Art. 13.

È ia facolti della Camera di ordinare la -compilazione (i un
ruolo supplementale nel secondo semAstre dell'anno, nel' quale
ruolo"saranno iscritti gli'b¾eizi di chi si fokho'bonatatata l'am-
missione del ruololprincipäte, nonchð gli eserotti'aperti opo il

primo gennato.
Al ruolo suppletivo sono applicabili tutte le disposizioni che

rigualdano il ruol prinespil'e, caleolandosi i "termini pe'r ana-
logia.
Si farà luogo al rimborso di metà della tassa pagata, se avviene

cessazÏone di esercizio, a quei contribuenti ché iin avrannb fdtta
domalidä sufBeientèmente dooumentata' e corrédata da un cer'tifi-
cato dell'agente elle iraposte e da una decisione della

Commissione delle' imposte. Per i contriboenti compresi~~nel
ruolo 'Ikincipale la cessazide dovra edsersi ÄfÎficata entèo il 30
giugno"e la domanda non potrà esserd presentata dopo il 10 lu-

glio. 11 decreto della Camera di commorcio autorizzante lo sgravio
sarà <Íalla segreterka trashièsÑo immedlatamen'fé kll'esattore.

Art. 14.

Per l'esazione della tassa la Camera di commercio si vale degli
esattorì comunali 'e comñiediali, i quali lË" offettueran$o bon

tutte le norme, prîvilegi e penalità stabiliti dalla legge, dal re-

golamento e dalle disposizioni relativelalla riscossione delle im-

poste 'dliette.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re :

Ji ministro d'agri'c'òfttira, indAstria d cowemercio

F. COCCO-ORTU.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Rgno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'intoinio :

N. CCXIV (Dato a Roma, il 23 maggio 1907), col quale
il pio legato « Radicati di Passerano », esistente
nel comune di Passérano (Alessandria), 6 Éato
eretto in ente morale e contemporaneamente è stäto
concentrato nella Congregazione di carità del luogo.

N. CCXV (Dato a Roma, il30'maggio 1007),col q1iäle
si provvede alla,delimitazio'ne dei oonflui ed al ri-

parto delle attività e passività fra i comuni di Pof-
tolongone e Capoliveri.

Èelazione di S. E. il ministro segretario di glato
' þe'r gli affari dell'interno, presidente' del CoS
wiglio dei ministri, a B. M. il Re, in udienza
däl 13 giugno 1907, stil decreto che scioglie il
Consiglio comunale di ßþerone (Avellino).
Smz t

Da qualche tempo il funzionamento dell' Amministrazione co-

manale di Sperone à completamente paralizzato in causa della
opposÍzione fatta al s'indaco dalla maggioranza della Giunta mu-

ngçiP46Jatqvale appartiene alla minoranza del Consiglio.
Questa anormale situazione, $hi"I ediico o eriis inutili le
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riunioni della Ginnta o del Consiglio, ha determinato una vivis-
sima agitazione in paese, e gia avvennero dimostrazioni o tu-

multi, i <juali minacciano di ripetersi ancora piu gravi, ovo non

sia convenientemente provveduto alla tutela degli interessi del Co-
mune.

In tale _stato di cose unico rimedio è quello di seiogliere il Orm-
siglio comunale per motivi di ordine pubblico, come ha ritenuto

il Consi'glio di Stato con suo þarere del 7 corrente, e percib mi

onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema
del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazii I ËIo .ö tier. voloiità delli 1(àzione
RE D'ITALIA

Šulla goýosta del Efostro ministro segrátario di Stato

EP FB adari dáll'iitterri presídente dal doksigÌío dei

migistri y
isti gli articoli. 295 e,SOû deUesto unico, dpþag 1,pgge

omunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sperone, in provincia di

Avellino, à sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Alberto Fusco ð nominato commis-

sario straordinario þor l'Äniministrazione provvisoria
di dotto obi"une fino ati'insediaifíànå dã1 iiiioë coni-
glip cpmunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro prodotto è incaricato dell'esecu-

zione del þresente decreto.
t)at à Roma, addì 1| giugno 07.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

lañone di ß. E. il ministro segretario di Stato
r gli ag'ari dell' intern , presigente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 20 giugno 1907, sul decreto che proroga i

poteW del Regio commassareo straordinario di

San Giorgio la Molara (Benevento).
Smal

Il commissario straordinario per l'Amministrazione comunale di

an Giorgio la Molara ha iniziato la riscossione dei canoni dema-

niali arretrati e le operazioni per reintegrare le usurpazioni, mas

por dare a tutti gli affari concernenti i demani un definitivo
paetto, non sarebbo sufficiente il tempo che tuttora rimane della

straordinaria gestione.
Deve inoltre il commissario rivedere i conti del 1901, occuparsi

dalla vertenza con l'impresa per la coniottura delgacqua potabile,
pquijare i residui, pravvedero ad altri affari urgenti, tra i quaþ
gpappatto degl'epttoria essendo stato, con recente provvedimento,
dichlagato decaduto il titolge.
Porchè possa, peganto coppierst ogerg dphoogsarjg nog

l'interesse dell'azienda, mi onoro sotyggrr glguye¾rg di

Vostra MaestA il 4eoreto che, proroga di tre mesi il termule per
la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE ,III
per grazia di Dio e jler volotità della Nazierie

RE D' ITALIA

. Siiga ýroposÍÃ deÏ No tr& iniilistro segretario di Afá,
per gli affari dell'interno, prosidente del Consiglio dei
ministri•
Voduto iÌ Nosfí•o ÿrecedento <iecreto con cui venne

$õíðÌto iÌ Oon lii ÉõËtinËÏË <ÌÌ N GioÍýio la 1 olila,
in ggvinch (\i RAnevento,;
Veduta la, legge, comunale .e provincialo ;

Abbiamo decretito e decretidnio :

11 terrimir(õ Sy I ricdytituziorie del Cõnsiglio cornii-

1 Nostro mmatro prgponente è incaricato dell'esceu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, id<Ìl 20 gitignö 1907.

VITTORIO EMANUELE,
GIOLITTI.

ÌL M ÑISTSO Ul TgOR0
DI CONCERTO CON QUELLO DELLE FINANZE

Vigg l'art. 7 dell'allegato F alla legge, 22 lag o 189), n. 339 ;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1906, n. 61,523, o quelli

precedenti ai quali esso fa seguito;
Visto il decreto Reale 19 febbraio 1899, n. 54;

Determina:

Art. 1.

Le disþosizioni del decreto Ministoriale 8 dicembra 1906, n. GI,523,
riguardanti l'accottazione, a tutto il 30 giugno 1907, dei Ligliotti
di Stato e d.i Banca, in pagamento dai dazi doganali d'unporta-
zione, o le modalità delle relative scritturazioni e dei versamenti,
sono prorogate a tutto il 31 dicembre 1907.

Art. 2.

,
l'accettazione dello monete divisionali d'argento di conio ista..

liano in pagamento dei dazi, dei quali al precadente articolo, ð
regolata dal R. decreto 19 febbraio 1899, n. 51.

Art. 3.

I direttori gener del tesoro e delle ggbeHe sono ,iocaricati
dell'esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.

Roma, 11 giugno 1907.

Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle finanze

LACAVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale.
Con R. decreto del 16 maggio 1907:

Èergola <Ìoit. An i IS Ñr meÑo .- colao dott. Enrico, per
anzianita e mergto - Giglio dott. Umberto, id. id. - Di Do-

nato dott. Gennaro. id. td. - Dotti dott. Ernesto, per merito
- Quarelli di-Lesegno dott. Carla Einanuele, per anzianità e

merito - Contegiacomo dott. Gaetano Adolfo, id. id. - Bal-
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loro dott. Efisio, per anzianità e merito, sottosegretari no-
minati segretari di 36 classe (L. 2000).

Con R. decreto del 25 aprile 1907 :

Giangi comm. Roberto, prefetto di 3* classe, in aspettativa per
motivi di servizio, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
zianità di servizio ed avanzata età.

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1907g
Trinci cav. rag. Ilo, ragioniere capo, promosso per merito, dalla

2a alla la classe (L. 5000).
Solito cav. rag. Rosario, per anzianith - Cafioro rag. Giovanni,

id. e merito - Gromo rag. Giovanni, per merito, ragionieri
promossi dalla 2a gigg la classe (L. 4000).

Gallo rag. Vincenzo, per merito - Velli rag. Filippo, per anzia-
nità e merito - Capanni rag. Giulio, id. id.- Meschini rag.
Umberto, id. id. - Ventura rag. Vittorlo, per merito -
Franco rag. Ferdinando, per anzianità - Zuppardo rag. Luigi,
id. e merito - Dabizzi rag. Ugo, id. id., vice ragionieri prom
mossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000).

Con decreto Ministeriale del 15 maggio 1907:

Leidi Giacomo, ufHolale d'ordine, promosso, p'er merito, ydalla Ea
alla la classe (L. 2500).

Perrone Antonio, ufneiale d'ordino, promosso, per anzianità, dalla
3a alla 2a classe (L. 2000).

Con R. decreto del 19 maggio 1907:

Frisella-Velle Pietro e gan,frini ,Carlo, ,g1pnni nominati ufficiali
d'ordine di 31 classe (L. 1500).

Egd.ici grwincial.i.
Con R. dooreto del 24 marzo 1907:

Ambrosi cav. dott. Vittorio, per merito e anzianith - Bocci cat.

.

dott. Baldovino, id. id. - Frattini cav. dott. Fortunato, Id. id.,
medici provinciali promossi dalla 2a alla la classe ((L. 5000).

De Bella cav. dott. Clemente, per merito e apalanità -- Romano
cav. dott. Luca, id. id. - Sacchi cay. dott. ßinseppe, per me-
rito - Pagliani cav. dott. Paolo, id. e anzianità - Basile cav.
uff. dott. Gaetano, id. id - Capanna cay. dott. Alfonso, id.
id., medici provinciali promossi dalla 3a alla 2* clas-

se (L. 4500).
Corselli dott. Giacomo, per merito e anzianità - Marchese dott.

Nicola, per merito - Albertazzi dott. Alessandro, id. e an-

zianita - Pafundi dott. Donato, id. id. - Fradella dott. Ca-

logero, id. id. - Migliori cav. dott. Felice, par merito - Ali-
via cav. dott. Michele, per merito e anzianità- Matera dott.

Ulderico, id. id., medici provinciali promossi dalla 4a alla 3a
e'asse con l'annuo stipendio di (L. 4000).

Amministrazione della pubblica sicuressa.
Con R. dooreto del 19 aprile 1907:

Ceola comm. Baldassarre, ispettore generale di la classe nominato
questore di la classe (L. 7000).

Con decreto Ministoriale del 19 aprile 1906:

Mandolosi comm. dott. Paolo - Rossi comm. dott. Giulio, ispet-
tori generali di 2a classe promossi alla la classe (L. 7000).

Travaglini comm. dott. Vincenzo, questore di 26 classe promosso
alla la classe (L. 7000).

Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Alongi Fucarino cav. uff. Giuseppe, vice questore nominato ispet.
tore generale di Sa classe (L. 6000).

Nay Savipo cav. dott. Alessandro, commissario di la classe nomi-
nato vice questore (L. 5500).

Con R. decretp del 30 maggip 1907:

Pont Elia Remigio, stolega‡o di W classe, ridiamato in servizio a
sua domanda.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della proprietà intellettuale

Trasferimento (li pripativa industriale N. 3681.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico cho l'attestato di privativain.
dustriale: vol. 188, n. 205 del registro attestati, n. 71,953 del re-
gistro generale del 3 maggio 1904, col titolo: < Vasca di decom-
posizione, flItro batteriale e pozzo antisettico per la depurazione
dei liquidi di rifiuto », originariamente rilasciato -a Montgomerio
Neilson Mathew, a Firenze, fu trasferito per intero alla Montgo-
merie Neilson & C. Societh biologico-sanitaria, a Firenze, in forza
di cessione totale, fatta con atto pubblico, rogato in Firenze 11 5
mArzo 1904 dal notaro Periele Valori, e successivo dell'11 gen-
naio 1906, ricevato dal notaro Nemesio Fatichi, debitamente regi-
strati all'Ufficio demaniale di Firenze, nei giorni 11 marzo 9904,
n. 3058. vol. 223, e 15 gennaio 1906, al n. 2358, vol 234, atti pub-
blidi, e presentato pel visto, in copia autentica, alla prefettura di
Firenze, addi 30 gennaio 1907, ore 15.

Roma, addl 22 maggio 1907.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESOR,0

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTg10NE (ga pubblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,202,037 d'inserizione sui registridellaDirezionegenerale
per L. 25, al nome di Goggi Giuseppe, Angelo, Genesio, Assunta,
Benilde e Giuseppina fu Angelo, minori, sotto la patria potesta
della madre Adorno Maria, domiciliati a Sale (Alessandria), fy
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi a Goggi Giuseppe, Angelo, Maria, Assunta, Be-
nilde e Giuseppina, ecc., ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento del Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

- Roma, il 21 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rarrmaa n'urrESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

oioa: n. 1,096,390 e n. 1,165,553 d'inscrizione sui registri della
Direzione generale, per L. 25 la la e 15 la 2a, al nome di Trep-
piccione Gaetana fu Giuseppe, minore, sotto la patria potesta della
madre Tuosto Maria Michela, domiciliata in Vitulaccio (Caserta),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentrechè do-
vevano invece intestarsi a Treppiccione Maria Gaetana fu Giu-
seppe, minore, eoe., vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difEda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di dette iscrizionine1 modo richiesto.

Roma, il 21 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.
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Avviso exa sulmuMENTO N NCEYUTA (¡a pubblicazione).
Il signor Barbiellini Amidei Filippo di Emilio ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 4177 ordinale, statagli rilasciata dalla
sedo della Banca d'Italia di Roma, in data 15 maggio 1907, in

seguito alla presentazione per conversione di un certificato della
rondita di L. 10 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 1

gennaio 1907.

A'termini de11'art.334 del vigente regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiungqo possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza ohe
siano intervenute oppoilzioni, sara consegnato al signor Barbiel-
lini Amidei Filippo il nuovo titolo proyeniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della prodetta ricevuta, la

quale rimarra di nessun valoro.
Roma, il 21 giugno 1907.

13 direttore generale
.
MANCIOLL

*Direzione generale del tesore (.Diefsfone portafog¼>)
Il prezzo medio del öambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione a fissato por oggi, 22

giugno, in lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.90

e quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 22 giugno
roccore il versamento in valuta in ragione di L. 100
per .100.

Sentita la Giunta del Consiglio per gli .archivi;
Decreta s

Art, 1.

Sono indetti gli esami di concorso per sei posti di archivista di
36 clas.se nella amministrazione dogh archivi di Stato;

Art. 2.

Agli esami saranno ammessi i sotto archivistijaho alla data del
presente decreto appartengono alla la classe, nonchè gli assistenti
i quali abbiano conseguito uno dei titoli che, giusta l'art. 18 del
succitato rogolamento, si richioggono per gli impiegati di la
togoria e abbiano dato prova di capacithi

Art. 3.

Saranno parimente ammessi agli esami gli assistenti che prima
dell'attuazione del R. daoreto 21 settembre 1896, n. 478, erano gik
forniti di licenza liceale, e abbiano dato prova di capacità.

Art. 4.

Le domando di ammissione dovranno essere spedite alMinistero
non piû tardi del 5 luglio, prossimo venturo, por mezzo dei diret-
tori d'archivio.

Art. 5.

Gli esami avranno luogo in Roma, nel mese di agosto del.oor-
rente anno, nei giorni che saranno stabiliti con altro decreto.

Il dirottore generale dell'Amministrazione civile ð incaricato 491•
l'esecuzione del presente decreto.

Roma, 17 giugno 1907.
Il ministre
GIOLITTL

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'Industria e del commereie . PARLAMENTO ßAZIONALE

«Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo SEN A TO DEL REGNO

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
. . .

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 21 giugno 19(YI
il Ministero del tesoro (.Deesssoree portafoglioþ

21 giugno 1907
-

Presidenza del presidente CANONICO.

- Al netto La seduta 6 aperta alle ore 15.
Con godimento degl'interessi DI PRAMPERO, segretario. Da lettura del processoverbaleÀella

100NSOLIDATI Senza eedola maturati tornata precedente, che à approvato,
in oorso a tutt'oggi

Comunicazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del
.
senatore Ricotti, il

þ 3/4 %¾etto. 10341 92 101.54 92 101.64 24 quale si dimetto da membro della Commisrione d'inchiesta, anl-
l'Amministrazione della guerra.

É 1/2 % negge
.

102.30 09 100.55 09 100.63 98
Domani, in principio di seduta, si procedera alla votazione per

3 ¾ lordo,... 69.86 67 48.66 67 6932 88 la nomina di altro senatore in sostituzione del dimissionario.

Congedi.

COJSTCO10SI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

presidgnte del Consiglio dei ministri

Vodati gli articoli 29, 31 e 32 del regolamento generale por gli
archivi di Stato, approvato con R. decreto 9 settembre .1902,

n. 445;

Si accorda un congedo al senatore Bava-Beccaris.

.ßeÿuito della discussione deldisegno di legge: «ßtatodi prooi-
sione della spesa del Ministero della pubblica istruzioneper
l'esercizio ßnanziario 1907-908> N. 547).

.
PRESIDimTE. Ricorda che ieri vennero approvati i. primi 64

capitoli.
ARCOLEO. Invece di fare.inutili scorrorie .sui vari campi .del-
l' insegnamento, si limita ad un solo argomento : lesbiblio-

teche.
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Questo probleine apparo piû ui•gigte õggi ohe ITsogna ðrgãois-
zare la on1tura, perché sia fattore politico, economico, sociale.
Partroppo le biblioteche risentono, e anche più, del difetto che

irrigidisce Accademie ed Istituti di Belle Arti.
Ë mkÍe si ig-gräva pei Ïa nonouranza e Ì' oblio: l' argomento

non stimola Ìa pubbÌioa o'pinione, il rumbfe eÏla vità febbrile di
laboratort e opifici, le gare, importive, che intendono vincere osta-

ooli i spazi e tempo, distelgono g altre lotto per vincere errori.

AogÑ, gegiuËizá pÏù faiafi ell'ignorânzi.
Non gosi av'viene11trove, negli Štali incuilosþii·1toÏndustriale

ÈoË di oglie àÀÏl'o s rito scienfilleo: l'uomo oÈe Ti Ëon è in di-

ÀÈoco'rdÃ coá l'uorno L sa; Ìo iÀtegri, e lo completa.
L'America del nord, terrÀ dall'Ìndustiiâ, è aricho quella dove

pia crescono e sviluppano, con meraviglioso progressa, le biblio-
techo,
Êãsta citare quella WashÏngton, d ta,del Congresso, che è

uâ monito per il Parla'mento indoctum di qualche Stato eu-

ropeo.
La biblioteca nelle cittå ÀmerÍcane rappresenta l'edificio più

imponente, quello che era un tempo tra noi la ch:esa, il castello,
il ipalazzo di città, cioè esprime l'accordo dello spirito scientifico e
dell'industriale.
Basta indicare le donazioni, che in un solo anno (1902-903) ol-

tropassarono 50 milioni.
Pi·esso _noi perhiste un dissidio fra ðue ternlilli ipposti: libri e

lettori sono cresciuti, nia non sono nìigliorãìi nè organici nè
locali.
In un ventennio il numoro di 554 impidgatl crebbe fino a 419,

compreso il basso personale, che non risponde neanche al doppio
di qãello dehtinato, in America, alla sola biblioteca del Con-

gresso.
La Francia spende, nella sola Nazionale di Parigi, oltre la metà

di quanto noi si assegna a tutto l'organico.
La suppellettile libriria delle 31 biblioteche italiane aumenta,

in media, per acquisti e doni, di circa 9000 volumi l'anno; il che
¢piega l'ingòmbro, il disordine, che impedisoe nuovi acquisti, per
inancanza di spazio.
La Nazionale di Napoli deve contenere 380,000 volumi nello

stesso spazio prima destinato a 70,000 volumi.
Fa un raffronto tra le dotazioni e gli stipendi inadeguati, e

che oggi sono ingiusti di fronte alPaumento in tutti gli altri
servizi.

Il problema pia urgente à
, quello del personale, rispetto al

quale si applica ancora il vecchio regolameqto del 1883, mentre
il nuovo, da tre anni, passeggia, ignoto a tutti, fra la Minerva e

la Corte dei conti.

Ñón iroþone inutili ordiÀi deÏ glorpo, La rioorda al ministro
che una sua proposta di legge deÏ 1Ò02 intese a rendere efficace
l'applicazione del diritto di stampa alle biblioteche Nazionale di

Firenze e Vittorio Emanuele di Roma, presso le quali potreb-
beiÈ äffdirsi finéi corsi di lifocini ole sorvono a formarë il bi-
tilloikeä'ifo.
Iticorda la relazione del senatore Cerruti Valentino del 1901, e

àÁÁlà alle nn sia stata mai pubbliaata, perche da essa si sa-
rebio pàtuîi trarre uffli ainmaesframenti.
Il bibliotecario, per le nuo've esigenze non pub essere come un

tempo, il mero erudito o letterato, ma uno specialista che ha
l'obbligo di far raggiungere, al pubblico di ogni classe, il mas-
lithi6 dooýo col úlínilàb rhežzo: bisognaixo, giû che lauide, scuole
ik§eoiali dhä Toirifin'o uoinini âðatii, non par~e álla orgánizžàzione,
ma, alla mobilitiziäfie della cultur's.

;E þerché il fine si raggiunga, sarebbe utile attuãre il deñiderio
espresso nell'ordine del giorno al Congresso bibliografico di Fi-

Wíazó (ottolire 1903), per la istitužione di bibliofeche po'polari e
sifolahtiohe, riservando le maggiori bibliotdohe agli studi su-
periori.

Occorre avvicinare le cifre ai bisogni, il libro al lettore, la
scienza alla vita. (Vive approvazioni)
CERRUTI V. Ringrazia il senatore Arcoleo di aver ricordata la

sua- relazione.
Richiama l'attenzione del ministro sul numero degli impiegati

della Vittorio Emanuele, che se nel 1901 erano numericamente
sufficienti, non erano tali per capacità.
Spera che oggi le cose siano cambiate in meglio. Ma, indipen-

dentemente da cið, raccomanda al ministro di por termine alla
ridda dei comandati...

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Non ei sono più.
CERRUTI V. Tanto meglio. Ad ogni modo raccomanda al mi-

nistro di migliorare le condizioni della Vittorio Emanuele.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. È grato ai senatori

Arcoleo e Cerruti per aver richiamato l'attenzione del Senato o

del Governo sul problema delle biblioteche, che egli riconosce
in questi ultimi tempi si sia alquanto trascurato.
Cita i provvedimenti d'urgenza che furono già presi per lo bi-

blioteche di Venezia e Firenze.
Quanto al nuovo regolamento accennato dal senatore Arcoleo,

dichiara che la causa del ritardo dipende dai rilievi fatti dalla
Corte dei conti, e dei quali riconosce in parte la giustezza.
Spera di potere al più presto trovare una soluzione allá que-

stione.
Conviene che la biblioteca di Napoll abbia bisogno di spaziô, ed

assicura di aver già dato incarico ad una Commissione di stu-
diare il modo perché le sale di essa vengano aumentate.
Circa la questione dell'orgânico, à d'accordo nella necessitå di

farne uno nuovo; e dico anzi di averlo già preparato là da po-
terlo presentare all'approvazione del Parlamento alla ripresa dei
lavori se, come spera, potch, durante le vacanze estive, ottenerne
l'assenso del mmistro del tesoro.
Riconosee come i servizi ed il personale non siano d'accordo fra

loro ed accenna agli inconvenienti che egli ebbe, sotto tale ri-
guardo, a riscontrare personalmente nella biblioteca Vittorio Ema-
nuele di Roma, dove vi è defleienza di spazio ed esistono molte
pubblicazioni non ancora elencate e messe a posto.
Assicura per ultimo che egli fara del suo meglio per riordinare

con criteri moderni il servizio, condividendo in cið le opinioni
svolte dal senatore Arcoleo; ringrazia il Senato dell'interessa-
mento preso a tale questione
ARCOLEO. Ringrazia e prende atto delle dichiarazioni del mi-

nistro.
Il cap. 65 & approvato.

Presentazione di disegni di legge.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta tre progetti di legge

per maggiori assegnazioni e diminuziono di stanziamento in al-
cuni capitoli degli stati di previsione del tesoro, della grazia e

giustizia e dei culti, e dell'agricoltura, industria e commercio.

Ripresa della discussione.

Senza osservazione si approvano i capitoli dal 66 all'81.
BISCARETTI. Al cap. 82 domancla perchè, per provvedere alfa

conservazione dei monumenti, il Piemonte e la Liguria sieno in-
sieme accoppiati per la modesta somma di L. 28,000.
Mette in evidenza l'importanza dei monumenti di quelle due

regioni, e parla delle condizioni in cui versano il palazzo di San
Giorgio a Genova, le reliquie delle antiche repubbliche di Asti e
di Chieri, i numerosi monumenti di val d'Aosta.
Ricorda che dei privati hanno sostenuto ingenti spese per la

conservazione di alcuni monumenti, nella totale inazione del Go-
verno.

Chiede provvedimenti per la Sagra di San Michele, per la porta
Palatina e per il palazzo Madama di Toriños In quest'ultimo edi-
ficio non si è ancora inessa a posto una lapide decretata sin dal
1898, parehè la Commissione per i lavori non aveva i mezzi da pa•
gare il disegno,
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Concludendo, non chiedo variazioni di bilancio, ma vorrebbe clie
il ministro vedesse se sia possibile stralciare qualche somma dal

cap. 92 per devolverla a beneficio dei monumenti dèl Plomósto o

dolla Liguria.
DE SONÑAZ. Si geogoit a ifuanto ha dãtto il senitore Bisea-

rotti e chiode che la lapido da apporsi al pálazzo Madama in To-
rino sia pronta alateno per lo feste del 1911.
Osserva che gli stanziamenti sono inferiori al Liioýno anólfe

¡ior là altro regioni, e lamonia lo efató di AËbanŠào in cui sono
lasciati i nostri monumenti, nei quali 6 così grin parte della
gloricía storia dTtalia.
BETTONI. Ricorda obb nella discussione generale ha lainentato

la defleienza dei fondi per la conservažiorie <Ìëi mèrfüriloËti, o ri-
leva che l'aumento di 200 mila lire a cÀÍcolo, & Äicka Softo
iriferiore al bisogno.
Invita il ministro a reclamare dall'on. Carcano 'risa iori mozzi

por la consórvazione del nostro miggior patrinioËio, non soloper
oansiderazioni morali di altissimo valore, ma inclie per favorde
l'interesse economico del paoso.
DIÑf, relatoro. Quantunque lievemento aunientato, le dotazioni

per la conservazione dei monumenti soito irrhorie.
Richiama i voti ripetutamente fatti dalla Commissione di finanze

perehã tali dotazioni siano aumentate convenientomónte, ed invita
il ministro a proseguire nella vía littrapresa, in gu,isa che tra
pochi anni esse siano portato alla misiira richiesita daÏla impor-
tanza oconomica o morale dolla conservazione delle nostro glorie
artisticito.
RAVA, ministro della pubblica istruzione. Ringr'asia la Com-

missione di finanze del valido appoggio che presta alla Àa.ÍÁea
di venire aumentando di anno in arino questa parte del bilancio,
Rispondendo poi ai vari oratori, esserva che Píemonte

.
e la

Liguria sono uniti sotto uno stesso capitolo, perehð ciò 6 richiesto
dall'ordinamento regionale degli ufBei. Óol nuovo organico le dife
regioni saranno separato.
Tutti i capÌtoli riguardanti la conservazione, dei monumenti

sono stati aumentati di tre quinti.
Proseguendo per questa via, egli ,credo che in pochi anni il bi-

lancio si possa mettere in condiziono di rispondere alle esi-

genze.
Ricorda che per 11 palazzo di San Giorgio provvede un regola-

mento speciale.
Prometto cho fara osaminare le condizioni della Sagra di San

AfÌÄcle, e vi provvedera col fondo comune; cosi pure prendera
gli opportuni provvedimenti per la lapide del palazzo Madama e

per la porta Palatina.
Ringrazia il senatore Bettoni di aver sollevato una voco a fa-

Vore degli interessi dell'arte.
I)urante l'esercizio che stà per chiudersi ha potuto spendero

circa 900 mila lire per l'acquisto di oggetti d'arto, -giovandosi dei
proventi dello tasso d'ingresso noi musei o nello gallerie.
Ha potuto anche ottoncre 5 milioni pel monte delle Belle

arti.
Il capitolo 82 6 approvato.

- ARRIVABENE. Parla sul capitolo 83 e ricorda che da duo,apui
furono incominciati i lavori per assicurare le ogndizioni staticho
del palazzo ducalo di Mantova: e precisamente della mâo 'eretta
da Pinamonte Bonacolsi.
I lavori del palazzo ducale di Mantova soòo siguiti con deniri

dello Stato e di enti locali, ma i mezzi ngn basteranno ed occor-
rera aggiungere qualeho diecina di migliaia di lire.
Nota che nel corso dei lavori si sono riscontrate lesioni gravi

cho richiesero e richiedono la ricostruzione ( _lygþe parg deRe
alte mura frontali, nonché un generale irrobustimento dell'edi-
fleio.
Di più si sono manifestate le necessitå di.uggenti riparazioni

ai tetti o ai muri di altri edifici della Reggia Gonzaghesca.
Il direttore dei lavori ha compilato un preventivo che ammonta

a L. 14,700 o che vinne àýedito al Mihistero con un
,
rapporto

niinnitd, e nel giiale soilo avverthe Îi oonseguerizo di pérdite ir-
roþarabili por Parte, ove non si provvéda subito.
Invoca quó¿td provŸediriiento akll'oßrevole nünistro pe il l eñ'e

d'Italia, che attinse gloria e fama dagli artisti della I a-

seen'za.
Accenna alfa tiecessità di riparare anche ad altri fabbi·icati

della Reggia Gonzagliosca o präga il ministro d'impedire che puol
patririionio iisigne di iráltitettura 'o di modelli preziosi d's
ornamentale non cada in rovina ed abbia i mezzi adguali per
niantenersi, Itagi'oni Ài civÍltà e di dignitå nazÍonile estgono cite
eino sia custodito o curito con ogni studÏo e diligenza.
Dico che leggeado o meditando le belle rdlazioni siãmpate d gli

ufici re onali per la consarvazÌone dei mõnu entí, si rimatie

mgiravigliati per i miracoli di consoliËamento statioo o di restauro
cho äÃppero compláre, con lieve sii ãa, gli ingegneri del genio ci-
vile, gli uffici regionali e gli itupiegati tutti.
Ma, stante l'esiguita e la saltaarietà degli stanziainenti, sj im-

piègo maggior tenipo del necossaiio e non tutti i lavori riusdi-
rono effloaci.
Ricorda i danni dágli affÑselli del Pinturiochío a Spello, qu ÏIi

minacciati in Assisi agli affreschi di Giotto ed altri.
Lamenta poi che sí sieno interrotii i lavori di écavo doll'ÅÑs

Pacts.

Cþiede: se i mezzi sono in Teguati, perchè non si provoodo al-
trinienti? Por esempio, si potrebbe ricorrere ad un prestito,, me-
dÌante il quale formâre il tesaro deÏIo arti e dei monußielid
dTtalia,
Si ofterrebbero somme proporzionato ai biso i segnalati da

vari anni nelle relazidni della Cãmmissione di finaËze e dágli if-
fici regionali, e non si vedr'ebbe più un Codaune surrogañi al do
vere dello Stato per scavare l'anfiteafro neroniano a Benevento,
mediante il bando di una tombola.

Crede che si potrebbero destinare gli stanziamenti del bilancio

per lo Ë¿lleÅrti e i moËÅmonti, al pagameifto degli infereisi'e
delle quoto di ammortamento in lungo periodo ai anni.

Lascia all'onorevole ministra di meditare una simile proposta
È convinto che la emissione di un prestito avrebbe l'appoggio ed
il concorse dei cittadini di tutte le nazioni civili.

lude dÏeenio che occorre educare il ngstro popolo niã sol-
tanto all'utile ma anche al bello, coltivandone o railÏnandone il

gusto; cosi vedremo risorgere in esso 11 onito per le arti bolle ed

il senso squisito che lo agermò e lo distinse nei secoli passati
sugli altri popoli della terra (Approvazioni).

Fresentazione di un disegno di legge.

TITTONI, ministro degli affari esteri. A nome del presi onte del
Consiglio, presenta il disegno di le66e < Provvedimenti për la
citta di Itoma
(È dichiarato d'urgenza).

Ripresa della discussione.

ILAVA, ministro dolla pubblica istruzione. Dico all' on. Arrivá-
bene cho egli tiene gran conto delle relazioni degli uffigi regio-
nali, ma osserva che non sempre occorrono grandi somme; basta
fare a tempo i restauri. Quanto agli scavi dell'Ara Pacir dioo.elio
attende la relazione della Commissione da lui.nominata, perolië à

suo desiderio che sieno ripresi al piû pnesto: causa dell'abbamloños
di questi scavi vi furono anche alcuno questioni sorte ooi proprio-
tari delle case vicine, che temevano che gli soavi potessora ar-
recar danno alle loro proprieta. ...

Quanto ai lavori pel teatro romano di Bencyouto,, non soggekte
la progettata tombola, provvederà la direziano generale.kanti-
chità e di Belle arti, e la direzione dei lavori restork.semipre allo.
Stato.
Aasicura poi il senatore Arrivabeno che sarà fatto osajssfogo

perch& i restauri del palazzo ducale di Mantova siano continuati.
Il cap. 83 6 approvato.
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Senza discussione si approvano i capitoli da Si a 111.
AlgOTIT FILIPPO. Al cap, 11214;nontacomenonancorasiast

fa t.o il eensiment.o degli oggetti d'arte e di antichità, voluto dalla
legge di contabilità, generale dello Stato e dalla legge del 1902,
por 14, conservazione det monumonti e degli oggetti di antichità e
di arte.

Ricorda che venti anni or sono, quand'egli era sottosegretario
di Stato, all'istruziono, Îoce .una circolare o compilà una scheda al
fine di compipre il consimento degli oggetti d'arte, ma che questo
non fu oi condotto a termine dai niioistri e sottosegretari di
St 6 oho a lui succedettero.

ilova come quadri, statua, bassorilievi, lavori di metallo, di
aforio, in legno, epdici, libri miniati, incisioni di grandissimo va-
lye, esqang di continuo furtivamente dallTtalia per andare altrove
a,d, ornamento e splendoro di edifici pubblici e privati. Lo stesso

procuratore del Re di Firenze, inaugurando l'anno giuridico in
corso, ebbe fortemente a lamentare questo continuo lodroneccio del
nostro patrimonio artistico: ladroneccio che forma oggetto di la-

mento in ogni parte d'Italia.
L'oratore attribuisco gli accennati inconvenienti alla mancanza

di olenchi, la quale permette facilmonto a coloro cho ebbero in

consegna oggetti d'arte, di esserne invece custodi infedeli.
Rileva come i 43 musei o gallerio dello Stato non abbiano an-

cora completi inventari degli oggetti che essi raccolgono.
Dico che gli enti morali, civili ed ecclesiastici, i quali ascendono

alla rilevante cifra di 150 mila, o che per obbligo di legge dovreb-
baro tonere cataloghi, non li hanno fatti, o so fatti, il Ministero
n>n si curó mai di domandare se negli stessi figurÀao oggetti di
arto da conservar o.
Vorrebbo che ai lamentati inconvenienti si apportasse pronto

rimedio, ma ricanoge> che la Direzione generale dello antichità o

balle arti, aggregata al Ministero della pubblica istruzione, costi-
tuisce per. il ministro un compito troppo grave, perchò possa con-
venientemente prov vedervi.
L'oratore vorrebbe che, come gik in Francia, a proposta di Leane

Gambetta, vi venne alla istituzione di un ministero delle arti, così
pure si facesso da noi per conservaro il passato, incoraggiaro il
prescato e provvedore all'avveliire (Approvazioni).

Presentazione di un disegnp di legge.
ORLANDO V. E., ministro di grazia e giustizia e culti. Presenta

il disegn; di legge: « Cancellerie e segreterie giudiziario ».

Ripresa della discussione.

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. E diflicile sorvegliare
le innumerevoli opere d'arte sparso in una infinita quantita di
enti. Quindi i furti e le sottrazionichosisono verificate; tutt,avia
una quantith di oggetti sottratti sono stati ricuperati.
Riconosce la necessità di completaco il catalogo dei monumenti

c'dello opere di antichitã e belle arti.

Qualche volume à stato già compilato, come anche un opu-
scolo che contiene il catalogo degli oggetti d' arte di sommo

pregio.

L'opera colossale non poteva essere condotta a termine nel

y)co tempo dauchè l'oratore è al Ministero dell'istruziono pub-
blica.
Non può accettare il rimprovero ohe egli non abbia fatto nulla.
I lavori del catalogo sono iniziati, ma, data la mole del lavoro,

non possono essere campiuti in breve tempo.
· Istruzione pubblica e belle arti, ha detto il senatore Mariotti,
sono un peso soYorchio per un ministro. Egli non intende propu-
gnare la divisione della sua Amministrazione in due Ministeri,
ma spera di lasciare una traccia del suo passaggio al Ministero
de1Pistruziono pubblica, con l'ordinamento completo del servizio

delÌo Wllo arti.
MARIOTTI FILIPPO. È lieto delle notizio fornito dall' on. Rava

(10 ringrazig delle suo buono intenzioni qaccomanda però cho

non faccia un catalogo pei dotti; sia puro un catalogo non del

tutto completo, mi quel che importa o cho sia rapidamento con-

dotto a termine.

.

Il cap. 112 è approvato.
- Senza discussione si approvano i capitoli dal 113 al 117.

VEft0NESE. Al oap. 118. Nella discussione generale à stato ac-

. casato di pessimismo in fatto d'istruzione media, ma, se il suo à

pessimismo, esso A rivolto ad ottenere il miglioramonto della no-
stra scuola secondaria.

Roolama dall'on. Rava una r¡sposta sulla questione delle scuole

private, che egli ha trattato l'altro ieri.
Rileva che le scuole confessionali vanno prendendo una grande

ostensione, per le condizioni comode che fanno agli studenti.
Profondamente liberale, egli non vuole leggi di persecuziono, ma
il ministro non dcve disinteressarsi affatto della scuola pri#ata;
cocorroao ispezioni e statistiche, delle quali ora il Ministero non

si occupa punto.
Eiacria quando egli faceva parte della Commissiono -esamina-

trice, che la metà dei licenziandt dal ginnasio proveniva dalle
scuole confessionali.
Crede che talo proporzione sia andata sempre più crescendo,

anche perchè le scuole confessionali impartiscono un' educaziono

più razionale di quella delle scuolo governative; ed à per questo
che anche famiglie liberali vi mandano i loro figli.
Non può negarsi che in alcune scuolo private gli insegnamenti

procedano bene ad eccezione di quello della storia patria, oho

non sa lamentare abbastanza.
.
Richiama su cið l'attenzione del ministro, perchè non vorrebbo

che un bel giorno si fosse costretti a prendere provvedimenti
coercitivi.

Parla poi della legge sullo stato coonomico dei professori della
scuola media. Con quella legge, Governo e Parlamento hanno

largheggiato verso questi professori. Nell'art. 37 si sono anche
ammessi gli incaricati fuori ruolo che non avevano preso parte

neppure al concorso; ma d'altra parte sono stati dimenticati al-
tri, che avevano maggiori diritti. Si.sono dimenticati coloro che

avevano vinto il concorso e che, per condizioni speciali non erano
stati assunti in servizio in tempo, ovvero si erano trovati in
sonole con orario non completo.
Invita pertanto il ministro a presentare un disegno di legge

per rimediare a questo inconveniente, o quanto meno a stabilire
che nei futuri concorsi.costoro abbiano un titolo di preferenza.
Raccomanda al ministro che negli esami pei concorsi ad insa-

granto nelle scuole medie si determinino delle norme, in modo

che i concorrenti non debbano ripetere gli esami universitari. Oo-
correrebbe che la materia di questi esami fosse quella della scuola
di magistero.
Ricorda la riforma fatta per decreto Reale nella scuola classica

relativa alla opzione fra il greco e la matematica nel primo anno
di liceo; e richiama quanto ebbe a dire in una interpellanza al-
l'on. Orlando che sottoserisse quel decreto.
Allora (ogli dimostro che, a parte la illogalità della riforma,

nel senso che la logge Casati stabilisce l'unicità del licco, la ri-
forma stessa era esiziale anche pei principî stessi dell'on.Orlando.
Il risultato fu che non si è più studiate bene nè il greco, nè la

matematica, nè la fisica, che con quest'ultima ha connossione.
Le sue previsioni o quelle di altri oratori che presero parte alla

disoussione, sono stato confermato dai fatti.
Ricorda recenti congressi d'insegnanti, nei quali si è domandata

l'obolizione della riforma. L'ha chiesta anche la Commissiono che
studia la riforma dolla scuola media.
Sa che se la riforma non è stata ancora abolita. cio non è per

volontà del ministro, ma di un funzionario che l'ha voluta.
Invita l'on. Rava ad accogÌIore la proposta della Commissione

por la riforma della scuola media, perchð la questione del groco
e della matematica si connette strettamente con la riforma del..
l'istruzione secondaria da tutti desiderata,
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LUCCHINI. Rilova che non solo lo scuolo privato, come ha detto
l'on. Veronese, sono frequentate, ma talsne scuole magistrali pa-
roggiato impartiscono un'istruziono assolutamento opnfessionale, e
cið 6 donnoso, pereh& coloro i quali non conosoono bono addontrò
lo'cose scolastiche, ritengono che l'insegnamonto pareggiato sia
ap¡irovato dal Governo.
-Dico cho-a Viconza vi à una scuola normale teniminile nella
qùalo accadono dei fatti gravissimi. Nota che l'Amministraziono
comunalo .6 cola in mano ai cloricali, ed ha posto a capo di que-
sta scuola normale femminile una direttrice ehe ha principî po-
litiël ultra elei·ieali.
Narra aÌouni fatti o fra gli altri questo, che dop una comme-

morazione di Potrarca, fatta da un uomo dottissimo, la direttrico
dis$o cho Petrarca era morto in peccato, oho tra nel purgatorio
a perciò invitava le alunno a recitare mi de profuntis per la sua

ani¤ià?(SI ride). .

Xil'oimä ohe ih questa scuola lo praticho roligiose hanno il so-
pravironto e il fantisma olericalo si osplica maggiormento nell'iu-
segnamento.
Sa cho in codesta scuola non si adoperano i libri autorizzati dal

Governo, o cosi al'insegnamonto della storia moderna, dolla poda-
gogia o dolla moralo é dato in modo che egli ritieno assoluía-
monto ohizialo, non solo por l'istruzione, ma anche por l'eduoa-
zione dollo alunno. Loggo alcuni brani di libri di storia, di peda-
gogia e di morale cho sono adoperati in quella sanola.

.

:PRESIDENTE. Fa ossoryaro all'oratoro cho si sta disentando il

cap: 118, che rigiarda lo scuole medio governativo o non lo scuole
normall, o cho quanto dice il senatoro Lucchini ð materia di di-
sodssiono generale.
LUCCIIINI. Parla ora dello scuolo normali por non obbligare il

miitistro a fare ulteriori dichiarazioni al cap. 124.
Continuando il suo discorso, afferma oho la condistone di coso

da lùi accennata é cortamento nota al Governo, che ha mandato
vario Iqpozioni. Ma qualo il rimedio? Purtroppo riconosoo che il
ministi·o non puð E'llontanare la dirottrice, perchð l'Amininistra-
zione no nominerebbe subito un'altra piû olericale. Si potrebbe to-
gliore il pareggiamento, ma allora si punirebbero le famiglie per
le colpo di una fanatica che insegna, per quanto in buona fede,
confessionalmonte. Resta la regifloaziono, oho egli invoca per le
scuolo pareggiato o che certamonto non portorebbe un onore finan-
XIàrio troppo grato.
Ettende una risposta dal ministre su questo,problema che à

grave ed urgente.
RIGIII.. Per la lunga pratica cbo egli ha delle setiole medie,

puð affèrmare che la preparazione scientifica dei licei ð assoluta-
monto insufBoiente; cið dipende dall'escessivo aumero di inse-

gnamenti e dalla mancanza di buona preparazione per la mate-
mation.

Rioonosce necessario l'insegnamento classico, ma non si deve
d¡monticare che la meng umana non ha una potenzialità infi-
nita.

E d'accordo col senatore Veronoso per quanto riguarda la scelta
fra il groco a la matematica. Vorrobbo che la scelta dello car-

rioro per i giovani venisse fatta nel primo armo di liceo, così i
giovani potrebbero in tompo utile essere divisi per oategorie nei
licei, a seconda delle Facolth cui aspirano. ;
Sa cho a stata nominata una Commissione che studia la que-

stlone dello scuolo medie: ora confida che il ministro- non vorrà

delegaro i propri poteri a questa Commissione o vorrà far sentire
il pensloro del Govorno.

RAVA, ministro della pubblica istruziono, ricorda al senatore

Veronoso che domando notizio sulla scuola privata, eho egli
gik disso nolla discussiono generalo como osso manchino al Mi-

uistoni, ma oho porð avova disposto perchè fossero fatti studi al -
riguardo.
Ciria lo ispezioni dice che sebbene aboliti gli ispettori, easenon

mancano mai di farsi a cura di distinti professori, per accenaro

come proceda l'insegnamento, specio nella sougla privata.
Al dubbio che la scuola privata crescä percha quella di Stato

non compio opportunamente la sua funzione educatrico, risponde
assicurando oho qualora questa ne sia la vera causa, sara sua

oura di eliminarla con una vigilanza costanto e severa, all'insc-

gnamento.
Per lo stato economico dei professori modi si riserva di atten-

dere il piono svolgimento delle due recenti leggi che li riguar-
dano, per bene aceertarno gli effetti o legislativamento provvedere
ai possibili inconvenionti.
Dico cho i fatti narrati dal senatore Lucchini e relativi ad

una scuola pareggiata gli riescono nuovi:.assicura cho farà as-

aumero informazioni o provvederà nei limiti consontitidallalegge.
Ossorva che porb ogli non potrebbo mai imporne la regifica-

ziono, evo cio non gli fosso domandato dagli enti che sovvenzio-

nano la scuola.
Per la riforma della scuola media, invocata dai senatori Voro-

nose o Righi, si riporta a quanto ha detto nella recento discus-

sione in Senato sugli esami delle souole medio, e soggiungo che

ogli attendo il risultato·degli studi della Commissione nominata

per tale riforma.
'

Ha già sollecitato lo conclusioni per averlo prima della chiusura
dei lavori parlamentari.
In attesa della riforma, non oredo di poter procedoro all' aboli-

ziono del deeroto Orlando.
Il cap. 118 à approvató con il ro',ativo allegato.
Senza ossorvazioni si approvano i opitoli dal 119 al 1,28.

Il seguito ella disoussiono é rinviato a dpmani.

Sull'ordine del giomio.

'ARCOLEO. Chiedo oho la discussione dei dud disegni di logge
relàtivi alla pensiono per le vedove dei professori Rossi o Cosàro
abbia luogo domani in principio di seduta.

(Il Senato consente).
PRESIDENTE. Avverte che per lo sviluppo preso dalla disou

sione del bilancio della pubblica istruzione, la seduta di domant

avra principio alle ore 14.

Togliesi la soduta alle ore 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

SEDUTA ANTIMERIDIANA

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 21 giugno 1907

Presidenzo del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE

La seduta comincia alle oro 9.5.

SCALINI, segretarip, tegge il processo verbale della seduta an-
timeridiana, ahe ð approvato.

Presentazione di un disegno di legge.

RAVA, ministro della pubblica istruzione, presenta un disegno
di legge por proroga dei termini della loggo sulle antichith e

belle arti.

Seguito della discussione del disegno di legge
per la ßardegna.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, Lindustria e commerciò .
Il desiderio di affrettare l'approvaziono à provvedimenti benenei
per la Sardegna lo induce alla maggior brevith ; molto piû ohe,
all'infuori di piccoli miglioramenti locali, nessuno ebbe a consi--

gliare una programma diverso per la soluzione del problema
sardo.
Il prosonto disegno di logge mira soltanto a disporre stanziar

menti, nome e metodi adoguati per l'attuazione delle leggi S Agq•
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sto 1897 o 28 luglio 1902; rinvigorendo e rchdendo efBeaci gli
istituti ad i mezzi stabiliti con quelle leggi. Enumera quindi mi-
glioramenti cho vengono introdotti per raggiungere questo scopo.
Non esclude che altre opere e nuovi provvedimenti si potessero

aggiungere,ma gli studi e gli ostacoli relativi avrebbero ritardata
la presentazione del disegno di legge, che potra essere grado q
grado integrato.
Confuta quindi le obbiezioni mosse da alcuni oratori, d'Imostrando

cho il disegno di legge provvede ai veri bisogni della Sardegna.
Lasciando rispettivamente ai colleghi det lavori pubblici e delle

finanze l'illustrazione dei provvedimenti ohe li concernone, svolge
ampiamente quelli diretti a svolgere la produzione agraria, il cre-
dito agario, le cattedre ambulanti, il rinsaldamento ed i rimbo-
schhnenti dei bacini montani.
Dichiara di aver cercato con ogni buon volere di contribuire

alla migliore soluzione del problema della Sardegna, e conclude
augurando che la popolazione dell'isola intenda la necessità di
usufruire efficacemente delle sue favo evoli condizioni di fatto, e
di chiedere all'energia propaia la sua redenzioon.
Conclude, comó l'on. Abozzi accenno, che dallo seoglio di Ca-

prera parta il monito dell'Eroe : che l'avvenire si conquista con
la lotta o col sacrificio (Vivissime approvazioni - Molte congratu-
lazioni).
GUERCI lamenta una tendenza, che chiamerà italica, di esage-

raro certe miserie come avviene per la Sardegna e per la Paglia
miracolosa (Commenti). Nondimeno un problema economico esiste

par la Sardegna; e l'oratore accenna alle ragioni del prob!ema
modesimo nel passato e in particolare modo alle concessioni fer-
roviarie.
Ammette l'equità del disegno di legge per la parte che si rife-

risco alle reintegrazioni di stanziamenti per opere pubbliche, e in
particolar modo per le bonifiche ; ma dissente dalle disposizioni
del disegno di legge che sanoiscono provvedimenti nuovi.
Oooorre incoraggiare soprattutto l'allevamento del bestiame, ri-

solvendo efReacemente il problema dolla viabilità e dei trasporti ;
il ohe non si potra fare senza la nazionalizzaziono dello ferrovie
sardo (Commenti).
Inoltre sara necessario risolvoro il problema portuario e quello

marittimo, regolando le tariffe in guisa da tener conto che il

commercio della Sardegna è quasi esclusivamente di esporta-
ztone.

Accetta la parte del disegno di legge che si riferisce al pro-
blema agrario, purché i lavori si facciano con la maggiore solle-
citudine; è certo che quando fosse assicuratoun largo incremento

dell'agricoltura e dell'industria del bestiame, tutti gli altri lati
del problema sardo si avvierebbero a facile soluzione, anche per
effetto delle mirabili qualità delle popolazioni dell'isola,
Invoca da tutta la nazione solidarieta d'intenti e di azione in

vantaggio della Sardegna (Approvazioni).
LACAVA, ministro delle finanze, passa in rassegna i vantaggi,

che con questo disegno di legge si arrecano alla Sardegna.
Accenna alle agevolazioni fiscali, che si concedono riguardo ai

lavori di bonifica e di rimboschimento, ai Monti frumentari, alla
Cassa ademprivile ed alle Società mutue di assicurazione del be-

stiame.

Espone i provvedimenti, che si propone di adottare per esten-

dere la coltivazione del tabacco così in Sardegna, come in altre
regioni; per prodo da riuscire col tempo a sopprimere l'importa-
zione e fors'anche ad iniziare l'esportaziono.
Si riserva perciò agli articoli di proporre l'istituzione di premî

per la coltivazione del tabacco.

Assicura che studierà il modo di dare una rappresentanza an-

ohe alla Sardegna nel Consiglio dei tabacchi. Poichè si ò chiesta

la revisione generale dei fabbricati, osserva esser questa una

grave,e complessa questione, che deve essere maturamente e se-

paratamente esaminata.
Osserva che molti sono gli immobili espropriati devoluti al

Demanio, ma cho questi per la massima paarte rimangono in pos-
sesso dei contribuenti espropriati per difBeoltà d'identinoarli o di

utilizzarli. Studiera il modo di agevolare il ritorno ai proprietari
.di questi beni coal espropriati.
Confida che sarà possibile trovare i fundi per l'istituziono di

ynn stazione di piscicoltura.
Dichiara che si Varra dei fondi realizzati con la vendita del chi-

nino di Stato per la distribuziono gratuita del chinino.
Osserva come le conÀizioni della Sardegna abbiano molta ana-i

logia con quelle della Basilicata.
L'amore che egli, il ministro, porta alla sua infelice regione

nativa, lo rende viepiù sollecito nell'jadoprarsi con ogni sforzo
per sanare i mali di quell'isola generosa.
Ma il risorgimento economico della Sardegna non pub atten-

dersi soltanto dall' aiuto del Goterno; molto deve faro anche

l'iniziativa privata: ed in ciò l'oratoro confida che si dimostre-

ranno l'energia ed il patriottismo della nobile popolaziono sarda

(Vivissime approvazioni)
GIþÿTURCO, ministro dei lavori pubblici, agli oratori, che hanno

prógagn.ato il riscatto delle linee ferroviarie sarde, osserva che

fino al 1913 non potrebbe parlarsi che di un riscatto convenzio.

nale, ma questo potrebbe aversi soltanto a condizioni molto ono-

rose.

Intante annuncia che, rendendosi ragione delle giuste lamen-

telo deMa popolazione sarda, non solo ha richiamato l'attenziono

delle Società sulla necessita di un equo trattamento al personale,
ma ha anche ottenuto sensibili riduzioni nei trasporti. Ha poi di-
sposto per l'istituzione della torza coppia dei treni e ha ordinato

a Civitavecchia le opere necessarie per rendere possibile la par-
tenza di notte (Benissimo).
Circa la viabilitå orlinaria riconosco che molto rimane a fare;

ma un gran passo innanzi si fa con questa legge; e di più potra
farsi per l'avvenire. Per le bonifiche non farà paragoni, che sa-

robbero odiosi, fra le due provincie di Cagliari o di Sassari (Be-
nissimo), limitandosi ad osservare che si à provveduto equamento
all'una e all'altra, in proporzione dei rispettivi bisogni.
Ritiene che i fondi stanziati siano sufBeienti, ma afferma che,

se saranno necessari pel completamento delle opere, altri stanzia-
menti, potranno essere deliberati (Approvazioni).
Circa la speciale questione sollevata dall'on. Campus-Serra,

trattasi di una contestazione giudiziaria, nella qualo il Governo
ha il dovere di non pronunciarsi.
Accenna alla questione del porto di Bosa, o dichiara che, con-

siderata la speciale condizione di quel Comune, ha proposto la
iscrizione di questo porto, come già fece l'anno scorso di quello di
Porto Torros, in prima categoria.
Del nesto il complesso della questione sarà fra breve discusso

in altra se3e.

Non crede sia il caso di accettare, in via assoluta o tassativa,
la proposta dell' on. Colli, che alle opere di bonificho si ponga
mano prima nei bacini montani, poi in pianura.
Lo prega di non insistere, anche perchè è una questiono too.

nica, che è bene lasciare impregiudicata.
Quanto al personale occorrente, ha provveduto con un separato

disegno di legge per l'assunzione senza concorso di ingegneri del
genio civile, e se ciò non bastasse si rico:rera al personale straor-
dinario. Si augura che il frutto che la Sardegna ritrarra da que-
sta legge sia pari all'affetto che il Governo ha posto nel presen-
tarla, e che la Camera certamente porrà nel darle unanime il suo
voto (Vivissime approvazioni).
(La discussione generale ò chiusa).
GALLI, relatore, fa notare all'on. Abozzi che le rappresentanzo

della provincia di Sassari accettarono il disegno di leggo, che cosi
riconobbero giovevole per la loro regione.
Difende la legge contro le severe censure mosse dall'on. Pala,

e rileva che in reiterate occasioni, da oltre un deteniño,Governi,
provenienti da partiti diversi, hanno sempre convenuto sui prin-
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eipt oui il presento disegno di legge s'informa, principt cho ripor-
tarono l'approvazione di tutte le Commissigi che esaminarono i
successivi disagai di leggo, ed anclie dello stesso on. Pala (later-
ruzioni del deputato Pala).
Rileva che nel memoriale presentato dalla propp¾ia,di Šgsah

non si fa alcun conno alla questione.dei porti sollevata dall'on.
Pala, o circa le stra,de si.manifestano desi¢eri d ui in parte
stato tenuto conto dalla Cominissione nelle proposto concordato
col Governo.

Riferendosi ai risultati di un referendum indetto fra i comuni
della provincia di Sassari ne induce che i provvedimenti invòaati
dall'on. Pala, ciroa la viabilitå, non si palesano di grande ipte-
i·esse per quello popolazioni; non avendp risposto al referendam
stesso che un picoolissilixo numero del Comuni.
Osservä anzi oho iboltô stende, oostruite 111 paisito éon gl·a-

Vlisital häorinoi, sono ora ubbändo'nate o che nòn & il casó di so-
Siehéro Inlyänti speÑà þër i þbrfi fino A guiildo, per l'aúcrescersi
dolla produzione, ýél i·iñadainënto e l'audfont'o ðella popolazione,
pói· lä bonifleä ägiariä öd idriblica, non ei ro'Adei·à neces,ario ri-
solvere il þroblèrika dõi trásþórti töi•i·ëttri e mlrittixãI allo scopo
'di s ddisfarà lo crosoënti osigenzo del traffleb.
Insioté deÍl'affe'rmirà oÌle 11 þ'roblààiÅ ikrdó a à tuttò uË

problema igienico ed fárkiflloo; iileirl olfè àón 12 lègg'e vi sa

ýrovvedo þredisþonoñdo fiùo#i laybri di b6Ëiflai 66n e56foinpiati
,rfälÍá leggi þi•eeedoriti, en à esclà è cÏl fiell'1Ñénirè là.ààziorie,
possa recare nuovi aiuti alli Sardégni, là qualä rios deke, pei·
Klodn inätivo, disperare dolIå hua à'ortä, ðovSådo invèbe faré aÀso-
knaléento sulla vlítù dei sãòl figli a c'ontfri ãolli åbtlècitudibe a
sulla solidarietá di tutta Italia (Vivissiiñe Appfoßzioni - Con-
ki·ìttulkiÍoili).
PALA, pirlândo ¡Ïer fatto þeí•sŠ6Ali, rÎÑoËdà ollo nòà potÀ èÏÍl-

àÅbâmèrità bþporel Àlle uÌtimo 15 i siiÌlà Sii·ààkhi per'ché à h
foco parte delle Commissioni cho 1 Ñiäihdroná.
IËsisto ziel rjteliero che l'odol·e#olÃ reláto Abd abbia bkhtevole
únosbonsä delle coridizionÏ dell'ÌsõÌa.
GIÁNTURCO, ministrà doÏ IaiorÌ pubblibi, þrakä lA CominisãÌono

di non insistere nel suo ordine deÌ giorno.
PAIS-SERRA, presidente dollÃ CoidiniàÀioho, là 'ritira.
GIANÌ\JRCO, ministro del livori pubbliUi, un aceitia Ì'ordine$1 giorno dell'on. Pala.

Prega l'on. Abozzi di ritirare il secondo suo ordine del giorno
LACAVA, ministro delle finanze, non accetta l'ordme del

giorno Pala; accetta, come raccomandazione, il primo dell'onore-
Volo Abozzi.

Pala mañiiene il suo ordiite del giorno, affermando la neces-
sità di com'pletárb Ia rete stradale nazionale e di migliorare tutti
i porti dell'isola, di far dessare le sistematiche espropriazioni per
debito d'imposta, restituendo i lotti devoluti al.denlanio per sómme
ibferiore a lire venti, di esonerâre i Coniuni (Talle spese pèr la
istruzione primaria, e fin&lmente di ooalpletare le opere di ba-
niflea o di sistemazione idraulica.
ABOZZl ooñverte in raccomândazione il primo ordine ðel giordo

rolativo allá coltura del tabacco, ed lásista itel secondo concer-
nonto l'authento degli statititrienti þer le bóniflohe a la sisterás-
zione idraulica.

GIANTURCO, ministro dei lavori púbblief, i·11evä ehe nessun
dovérno laseerà ineoinplate lo oþÑre già pr viite byb i fondi sian-
ziati non þaitino, ma non þuó iþoËàbire l'aNeáir'e A6n l'Aboetta-
stone dell'ordlite del giorno AËozzÍ, oße ilterandosi puró ad
oþ&rà non ancori þrecisale, lisoerebbé idik ad ibcertõzz'e äd
equivoet.
PAIS-ŠEkÌtA, preiiãeâte delli dominissioÈâ, preia l'oo. Abäzzi
i ritiraro il secondo suo ordine el gÎorä .

ABO22I Ïo mantiene.
(GlÏ órdini del giorno Päla o A$ozzi $ón hoÉo Àpp'rovati).

Presentazione di una relazione.

DANIELI presenta la. relagione sul $isegno di leýge per la
istituzione di una scuola dell'arte della medaglia.
La seduta termina a mezzogiorno o mezzo.

$Ëlit)'Í'A Þ¾$1ËËIDÌÄÑA.

Presidenza del vice presidente TORRIGIANL

La seduta coriiin'ola alle 14.
MORANDO, segretario, Io§ge il p'roceãso terbale della tornata. di

ieri, che ð approvato.
Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponloall'àÀ. MizËÀñite ÈÌt'e fii ÈàÊilita là feiliiâli BeÌ irárËÀ $iktto
n. 88, nella stas'ione di Paloutbara Maroallina dal lo lú'g11'á al
1° pttobr6 þer goddisfare interessi locali.
ME22ANOTTE no'á si dichiara soddisfatto. Si ð v61ufo, dioe',

concedern prima una Ïormata & Pesoina à poi a Palombira Mar-
cellini e olo à deþloråvolo, perdha tali formato nuoociono eviden-
témènte al tralBeo. Ha fiducii che il ministro vorra provvedoro
(Commonti).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, noth oho

la nuóva fermati non ritárda monomamerite la inarcia del treno,
il qùale guadagna 11 breve tempo perduto riella ferinata steisä.
MEZZANOTTE insiste nella sua all'ermazione.
DARI, sottoàsgretario di Stato per i lavori pubblioi, assióbra

gli on'orevoli Leali e Canevari che agl'impiegati feiroviari delta
linet Roma-Viterbo, verranno ápplicate le multe portate dal ro-
golamento sociale ed un equo trattamento.
LEALI o CANEYARI sollecitaño i provvodiëlenti necessiri ad

assicurare il pareggiamento di quel personale a quello dello
Stato.

SANARELLI, sottosegrétario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, risponde all'on. Brunialti che, per frenaro il com-
mercio girovago, si sta elaborando ûn disegno di logge.
BRUNIALTI invoca la sollecita presentazione del disegno di

leitge per frenare la illeaita concorrenza fatta dai coinmeraienti
girovaghi, specialinentè da stranieri noi paelii di conBne, e frat-•
tanto raccomanda all'autorità di pubblica sicurezzi di essorè piû
guardinga nel concedere permeséi di circolazione.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, espone all'on.. Sea-

glione i provvelimenti prësi per impedire la diffusione dell'epi-
domia vajolosa manifestátasi in Bovalino.
SCAGLIONE prende atto.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura

l'on. Scano che, oltrechè provvelere alla ricostruzione del põnte
presso Tortoli, il Governo accorderå ilaussidio_dovuto per le opere
da färsi in difesa dell'abitato.
SCANO ritiene che le opere da farsi dallo Stato a sinistra.dol

fiume debbano essere estese in modo da assiuraro la difesa del-
l'abitáto.

COTTAFAVI, sottoaegretarlo di Stato per le finanze, assicura
l'on. Battaglieri che furono date severe istruzioni percha non WI
faaeiano misuele di vini italiani con vini stranieri di qualità in-
feriore, ma che sono impossibili alla dogana e che si punisooño
ogni qualvolti sono scoperte anebe all'interno.
SANARELL1, sottosegratario di Stato per l'agricoltura, indu-

stria e oomniercio, dichiara allo stesso interrogante.che nessuno,
studio sarà trascurato þer tutelare all'estero i legittimi interessi
dell'onesto conimercio nazionalo.
BATTAGLIERI raccomanda la maggioro vigilanza nei portiesteri.

Dichiarazione di voto.
LAZZARO diohiara che, se ieri fosse stato presente, avrebbe

votato contro la shozione àospensiva dell'on. Treves,
e
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Votazione per la nomin& di una Commissione per l'esecuzione
della mozione del deputato Turati relativa al gik ministro
Nasi.

' PRESIDENTE sorteggia i componenti la Commissione di scru-

tinio nelle persone dei deputati: Ventura, Agnetti, Talamo, Pi-
lacci, Montemartini, Tecchio, Barnabei, Giordano-Apostoli e Goglio
MORANDO, segretario, fa la chiama.

Fresentazione di una relazione.

FIIA.ASTOLFONE presenta la relazione sul disegno di legge
per -la costruzione di locali ad uno dell'agenzia di coltivazione dei
tabacchi di Comiso.

Presidenza del presidente MARCORA.

ßeguito della discussione sul disegno di legge spese militari,

FELISSENT, da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che sia necessaria provvedere a un pro-

fondo riordinamento morale e materiale dell'esercito, confida che
l'inchiesta adempia con larghezza la sua missione che dovrà es-
sore seguita da un permanente Comitato di difesa nazionale, con
un programma ben determinato, del quale da anni si lamenta la
completa assenza ».

Ritiene indispensabile ridare all'esercito la fede negli ordina-
menti e nelle difese,, dissipando ogni dubbio sulla loro efficacia,
e del pari rafforzaro l'esercito in modo da porlo in'grado di fron-
teggiare gli eventi che stanno maturando.
Dimostra la inferiorità nostra e per i confini indifesi e per i

forti sguarniti e per le ferrovio insufficienti; affermando che nes-

suna guerra può dare speranza di vittoria se non è preceduta da
una sufficiente preparazione: preparazione che finora à mancata

per Venezia, per la costiera adriatica o per la valle del Po.
Dimostra altresi come sia necessario eseguire un piano com-

pleto di ferrovie strategiche verso il confine orientale par le esi-

ganze di un eventuale concentramento di truppe. Occorre parb una

indagine severa e serena sull'Amministrazione militare per ga-
rantire al paese che i suoi sacrifizi non sono sperperati na
inutili.
Rileva sla necessità di una preparazione morale che fipari a

molti errori passati, lamenta che l'eseroito sia mandato a far

servizio di ordine pubblico ; a questo dovrebbero servire esclusi-

vamente carabinieri e guardie. Se oecorre si aumentino. Ma se

per dolosa, assoluta necessità, l'esercito deve uscire di caserma,

<leve reprimere a qualunque costo. (Vivi commenti).
Raccomanda per l'esercito ordinamenti migliori e più italiani,

che dianõ agli ufficiali specie, inferiori, maggiori soddisfazioni
Inorali e materiali (Vivissime approvazioni) e che preparino uffi-
eiali superiori e generali capaci di meglio rispondere alle legitti-
me> aspettazioni del paese (Commenti - Vive approvazioni).
Invita il Governo a riformare gli organismi amministrativi in

guisa da correggerli dove si dimostrarono difettosi e da assicu-
rare che si spenda bene e ciò che occorre per la difesa del paese
e per dare al paese stesso la sicurezza della vittoria. Occorre

mantenere forza e valore all'ufficio di capo di stato maggiore del-
l'esercito, affiiando ad un non militare, ma buon amministra-
tore, e uomo parlamentare l'ufficio di ministro (A.pprovazioni -
Commenti).
Conclude raccomandando che si rivadano il regolamento di di-

deiplina, gli ordinamenti giudiziari militari, e che, intanto, si

tenga presente l'imperioso dovere di garantire l'Italia contro ogni
pericolo che le vepga dagli stranieri (Vivissime approvazioni -
Applausi - Moltissimi deputati vanno a congratularsi con l'ora-
tore).

, ROSSI GAETANO rileva la grave deficienza della difesa ,nella
irontiera orientale, e afferma il dovere, assoluto di provvedere
prontamente-ed efficacemente.
FERRARINI nota che i competenti: di cose:smilitari temono un

e

pericolo per la patria per parte di una nazione alleata, e affer-

mano la imperiosa urgenza di provvedero frettolosamente a una

difesa che oggi non sarebbe possibile; il che provoca un senso di

penosa meraviglia.
Riconosce i doveri verso la patria; ma fra il patriottismo del

Governo che voleva 200 milioni, e -il patriottismo della Commis-

sione che si contenta di 60, credo che il miglior dovero verso la

patria consista nel negare ogni ulteriore sacrifizio dei contribuenti,
fino a quando non siano note le risultanze della Commissione di

inchiesta.
Rileva che mentre da una parte crescono incessantemente le

spese por l'esercito, dall'altra si affermano ogni giorno le deficienze
di armamenti e le impreparazioni della difesa nazionale; e coal
si provoca la sfiducia e nell'esercito e nel popolo italiano.
Non c'ð ragione di votare oggi un provvedimento parziale, dal

momento che, dopo conosciute le condizioni vere dell'amministra-
zione militare, sorgerà la necessità di provvedimenti definitivi che
se saranno dimostrati, dice, anche noi voteremo.
Siamo dinanzi all'imminenza della guerra ? Spenda il Governo

cið che occorre, e faccia quanto è necessario per difendere la pa-
tria (Commenti). Se la guerra non a imminente, a che l'argenza ?
Se i 60 milioni non bastano a tutte le esigenze dell'esercito, a che
votarli ora, quando occorreranno somme maggiori ?
Conclude affermando che non ð il caso di concedere i nuovi

fondi. richiesti sino a quando la Commissione d'inehiesta non ne

abbia dimostrata la necessità (Bene a sinistra).
AROLDI ha presentato un ordine del giorno col quale, non ri-

tenendo urgenti i nuovi crediti richiesti, propone che la Camera

passi all'ordine del giorno.
Non contesta la necessita di provvedere alla difesa dello Stato,

ma desidera che la funzione della difesa nazionale non sia sna-
turata ed esagerata, dedicandovi una parte troppo cospicua delle
risorse del bilancio (Commenti).
Ricordando le gloriose gesta dei mille e l'esempio della guerra

franco-prussiana osserva che la sorte delle battaglie poggia spe-
cialmente sul valore dei soldati e sulla loro preparazione morale
ed intellettuale (Bene a Sinistra -- Commenti).
Passando all'esame del disegno di legge, l'oratore prevede che

assai presto il Governo chiederà la concessione di nuovi ed in-

genti fondi per provvedere al fabbisogno dell' Amministrazione
della guerra. Sara allora il caso di esaminare tutto il problema
e di stanziare tutti i fondi necessari; ma fino a quando non siano
conosciuti i risultati dell'inchiesta, non è opportuno nè prudente
fare nuovi sacrifizi, tanto più che non hanno carattere di ur-

genza.
Accennando ai cattivi metodi di fabbricazione ed alla defleienza

dei prodotti del polverificio governativo del Liri, lamenta che

quivi come in altri casi i danari dello Stato siano male spesi. E
cio devesi specialmente deplorare per quanto si è fatto circa la
trasformazione dell'artiglieria, nella quale non si è ancora stabi-

lito quali siano i modelli migliori da adottare.
Comunque, crede che una definitiva risoluzione circa il sistema

da seguire in tale trasformazione possa, senza danno, ritardarsi
sino al compimento dell'inehiesta. Teme poi che la soverchia fretta
nello adottare un determinato tipo di cannone faccia correre al

paese il pericolo di dover dopo poco tempo provvedere ad una

nuova trasformazione (Rumori).
Non crede all'efficacia delle fortificazioni, dopo i progressi delle

armi offensive, e ritiene quindi che non sia il caso di dedicarvi
cospicui fondi. Riferendosi all'intima connessione del problema
militare con la politica estera, nota che il primo soltanto allora
si fa imponente, quando le relazioni con le altre potenze diven-

gono tali da far temere pericoli per il mantenimento della pace.
Ma poichè continuamente dal Governo si afferma che tali rela-

zioni sono ottime, e poichè in realtà la situazione odierna del-

l' Europa è tale di escludere l'eventualitit di una guerra, ð evi-
dente che nulla giustifica l'argema di accrescere le spese militari,
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Credo che assai meglio convenga destinare le disponibilità del
bilancio a favorire l'incremento dell'economia nazionale ed a com-
battere l'analfabetismo e la miseria (Approvazioni a sinistra).

Risulta¢o di sotazione.

PRESIDENTE proolama il risultato della votazione per la no-

mina di una Commissione secondo la mozionã Turati, relativa
all'ex-ministro Nasi.

Votanti . . . . . . . . . 299
Astonuti . . . . . . . . .

7

Hanno avalo voti: gli onórevoli: Fani, 152; Alessio, 132; Grip-
po, 127; Calissano, 121; Bianohi Leonardo, 87.
Li proclama elotti.
Hanno 'poi avuto voti gli onorevoli: Manna, 57; Turati, 35;

Daneo, 33; Spirito Francosoo, 11; Mariotti, 10; Giusso, 8.
Bohede bianche 5. , ,

Presero parte alla totazione:

Abruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Aguglia - Albasini - Albertini - Alessio -. Angiolini - An-
tolizei - Arigó - Arlotta - Artom - Avellone.
Baccelli Alfredo - Barnabei - Barracco - Barzilai - Basetti
- Bastogi - Battaglieri - Bergamasoo - Bertesi - Bertolini
- Bettolo - Biancheri - Bianohi Emilio - Bissolati - Bizzo-

zero - Bonicelli - Borsarelli - Bottacchi - Botteri - Bracci
- Brendolin - Brizzolesi - Branfalti - Badeelli.
Calissano - Calleri - Calvi Giusto - Camera - Camerini -

Cameroni - Campi Emilio - Campi Numa - Campus-Serra -
Canovarl - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli - Caputt - Car-
dani - Carnazza - Carugati - Cascino - Castiglioni - Cavá-
gnari - Delli - Genturini - Cerulli - Cesaroni - Clriappato
- Chiapusso - Chiesa - Chimienti - Ciacci Gaspero - Ciar-
tong - Dicoarone- Cimorolli - Cipriani-Marinelli - Cirmeni -
Cofari - Comandini -- Cornalba -- Costa Andrea - Costa-

Zenoglio - Credaro - Crooo - Curioni - Curreno.
Da Como - Dagosto - D'All - Dal Verme - Daneo - Da-

nieli - De Amicis - De Andreis - De Asarta - De Bellis -

De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Dell'Aoqua - Della Pietra
- I)elPArenella - De Luca Ippolito Onorio - De Marinis- De

Minhe‡$i - De Nava - Do Nobili -- De Novellis - De Riseis

- De Sota - De Stefani Carlo - De Tilla - Di Lurenzo -

DI Rudini Antonio - Di Saluzzo - Di Scalea - Donati.

Paelli- Falconi Gaetano - Falooni Nicola - Falletti - Fa-

randa - Felissent - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferri Enrico
- Ferri Giacomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Flo-
rena - Fuloi Nioglo - Fusco.
Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale - Gattorno -

Gaudenzi - Giardiga - Giordano-Apostoli - Giovagnoli- Gio-
vanelli - Giuliani - Goglio - Graffagni - Grassi-Voces -

Grippo - Guarracino - Guoei Boschi - Guerci - Guerritore.

Jatta.
Landycoi - Lazzaro - Leali - Leone - Libertini Gesualdo

- Libertini Pasquale - Loero - Lucchini - Lucernari - Lu-
aifero Alfonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto

Riccardo.
Magni - Majorana Giuseppe - Malcangi - Malvezzi - Mango
- Manna - Mantovani - Maraini Clemente - Maraini Emilio

- Marazzi - Marcello - Maresca - Marghieri - Marinuzzi
Mariotti - Marzotto - Masi - Masini - Masoni -Masselli -

Matteuooi - Mauri - Meardi - Medici - Mendaia - Merci

- Meritani - Mezzanotte - Miliani -- Montagna - Montauti

- 1Worando - Morelli-Gualtierotti a Morgari - Morpurgo -
Moschini.

Negri de Salvi - Navoloni.

Odorioq - Orlando Salvatore - Orsini-13atoni - Ottavi.
Pais-Serra - Panië- Pansini- Pantano- Papadopoli- Pavia
- Pollorano - Pennati - Personò -- Pesce‡ti - Petroni -

Pinchia -. Pinna - Pipitone - Pistoja - Podesta - Poggi -
Prinetti - Pugliese.
Raineri - Rastelli - Rocco - Roehira - Romussi - Ron-

dani - Rossi Enrico - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota
Francesco,- Rubini - Ruffo -- Ruspoli
Salandra - Santamaria - Santini - Santoliquido - Saporito
- Seagliono - Scalini - Searamolla-Manetti - Soellingo -
Soorciarini-Coppola - Sili - Sinibaldi - Solimbergo - Solinas-
Apostoli - Sonnino -- Sormani -- Soulier - Spada - Spallanzani
- Spirito Francesco - Squitti - Stoppato.
Talamo - Tanari - Tedeseo -- Teso - Testasecca - Tinozzi
- Torlonia Giovanni - Torrigiani - Treves - Tarati - Tar-

biglio. .

•

Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -
Vendramini - Veneziale - Ventura - Viazzi - Vieini - Vi-
socchi.
Wohemborg.
Zaceagnino.

Si sono astenuti :

Bortetti.
Cocco-Ortu.
Dari.
Gianturco - Giolitti.
Orlando Vittorio Emannele.
Schanzer.

ßono in congedo :

Albicini - Arnaboldi.
Ballarini - Baragiola - Bernini - Borghese.
Camagna - Cortese.
De Giorgio - Del Balzo.
.Fani - Fuläi Ludovico.
Galimberti - Galluppi - Ginori-Conti.
Marsengo-Baetia - Mira - Mirabelli.
Pozzi Domenico.

Robaudengo - Rizza-Evangelista.- Romanin-Jaeur - Ilon-
chetti - Rovasenda.

Targioni.
Weil-Weis.

Sono ammalati:

Badaloni.
Celesia.
Fazi Francesco - Fracassi.

Majorana Angelo - Mantica - Massimini.
Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo Valentino.
Simeoni.
Villa.

Assenti per officio pubblico :

Fusinato.

Gavazzi.
Lucifero Alfredo.
Pini - Pompilj.
Stoppato.

Presentazione di relazioni.

GUERRITORE presenta la relazione sul disegno di legge per
transazione con gli eredi Savino e Travaglini e coi signori Trava-
glini e Laneri.
MONTAGNA presenta la relazione sui disegni di legge: Asse-

stAmento del bilancio dell'emigrazione e variazioni al bilancio

degli esteri pel 1906-907.
ARLOTTA presenta le relazioni sui disegni di legge per mag-

giore indennità d'arma per gli ufneiali del genio navale e per varia-
zioni nel bilancio della marina pel 1906-907.
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Seguito della discussione del diseg'no di legge
si¿lk þËe miútari.

GUERCI, non crede. esatta l'affermazione che, di fronte alla que-
stione delle spese militari, non vi debbano essere partiti. Vi sono
sulla questione stessa due tesi diametrplmente opposte quella
doll on. Prigetti che rappresenta la v.eechia tradizione diplomatica
o queÌla del partito sociahata, che esclude l'eventualita della guerra
in noiite dellA Bolidarietå umapa.
E guesto drie tesi corrispondono a due coneezioni politiche fra

loro diametralmente opposte.
fra queste due opinioni cistrerne vi & quella intermedia del par-
tito radicale, che, pure auspicando alla fratellanza fr> le nazioni,

par repudiando la politica di avventure, non erede che sia possi-
bile allTtalia rimanere inerme fra nazioni armato.

Voter quindi il disegno di legge (Vive approvazioni).
MASINI ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenendo che l'attuale Amministragono della

guerra, non da suñiaienti garanzie di saper contemperare i com-

piti della difesa nazionale con le pecepità politiche, courmerciali,
ma specialmente con i bisogni delle classi lavoratrici, passa al-

l'ordine del giorno ».

È inutile e dannoso venire a chiedere spese par ill ein lo

scopo di riparare a singoli inconvenienti, procedendo così ger via

di espedienti. È necessario, invece, esaminarà il piobÏeáia deÚa

difesa nazionale in tutta la sua estensidne, ed in reÌazione ÄÚa

potenzial tà economica del paese. Il problema, in questi termini,
non fu mai considerato dall'Amministrazione della guerra. E que"

sta sua affermazione l'oratore dimostra, segnalando le molteplici
contraddizioni in cui caddero i diversi ministri della guerra nelle

loro proposte.
Così nella grave questione della trasforniazione dell'artiglieria

maneb sempre un chiaro criterio direttivo, e si procedetto fra esi-

tazioni e pentimenti per aver voluto cieòÌuiento imitare piima i
tedeschi, poi i francesi, «¡tŠíndi gerËÊo i giÉÿIiõËãsi.
Il paese non puð guindi ÁoÈ eWien s'eõt'tico siiãÊ¿ dÎ frðnte aÏle

presenti proposte.
IÌ þaiie à òòtivÌnå clië if MiriliteSä Ãèlla guerra n'ori Ëa tin'idea

ohiara del problema della difesa nazionale. La tirivi pi6 evid'eËte
si ha nel fatto che, dopo aver determinat6 in duecento StÏidni le
spese necessarie ed urgenti, si riduce ora l'ammontari delle spese
stesse a soli 58 milioni. Di fronte a tanta incertezza il contri-

buente non darà nè i 200 nè i 58 milioni- (Rumori al Centro e a

Destra - Approvazíoni all'Estrema Sinistra).
- La questione della difesa terrestre non pub essere soissa da

quella della difesa martttima. Bisogna perciò far cessare quel dis-
sidio latente, che esiste fra i due Ministeri, della guerra e della

marina, ed armonizzare l'azione dell'uno e dell'altro.

E bisogna anche coordinaro i fini della nostra difesa con quelli
della nostra politica estera; politica che dovrobbe essere molto

diversa da quella cho é presentemente, e dovrebbo tenero più
alto 11 prestigio morale dell'Italia di fronte alle altre nazioni.

S'intrattiene della grave questione dogli ufficiali subalterni,in-
sistendo sul dovere, che al Governo incombe,di esaudirne le giuste
aspirazioni.
(L'oratore si riposa brevemente).
Riprendendoxil suo discorso, l'oratore esamina le condizioni del-

l'esercito nostro in confronto di quello francese o di quello tede-

Bou, e ne conclude clie non si é ahoora saputo adattare gli ordi-
namenti thílltari alle speciali condizioni geografiche doàiali, poli-
tiehe fiostre.
Osserva che il problema fondamentale à precisamente quello di

adattare il piano di mobilitazione ed i servizi logistici alla fornia
allungsta della nostra penisola tenuto canto del difetto di strade

e di ferrovie.
La questione a dunque di gran lunga più complessa di quello,

ché apparve agli occhi del ministro della guerra. Iñ nome del-

Tamor di patria, che l'oratore e i suoi compagni di fele politica

sentono vivissimo al part di ogni pltro, esyg il gveyo y gl-
gere tutte lo sue cure alteduqayione del popol reparancdp cogi
il miglior baluardo per Íe 110stre frontiere (Coxomonti -- Rumori

a destra -- Approvazioni a sinistra).
Afferma che una parte dei milioni richiesti si possono tro-

vare nel bilancio copsolidato,pplpmepte m.odificap,dgjl.sigtemgjel
reclutamento, riformando i seržizi mil,itari noggttivj, g ridµegylg
il personale non combattente. Si riserva in ocgagogejeg bilygcjo
della guerra di svolgere _più aggiamente le sue idee (Vive appro-

vazioni e applausi all'estrema sinistra).
.

Presentazione di yp}gajgi.;
RÙBÍNI, a nome dellpn. Casejani, pppsenta 14, gelagjope,,ggppg

un disegno di legge per variazioni al bilancio del Ministero di

agricoltuya, industria,e comrpe cio.

CÁlÌNAZZA presenta,la re.lazione spl.diseggojj legge, pg die
sposizioni speciali sugli infortuni sul lavoro nelle zolfare in Si-

edia.
Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO ALFOgS segretario, ne dà lettura.
« 11 sotgscritto intgroga il m nLitro gllingegnofgRabgigggica

lo seioghmento del gnsiglio comunale di Montagnata, Joentrej
fatti indicati co$e caus; di tal provvedimento nella relazione al
lle Koi Gn coriÍ rmi ÀÏ vero.

« 11 sottoscritto interroga l'onoravole mialytro dell'inggr&o sulle
cidse dello scioglimento del Consiglio comunale di. M4Atagnana.

Stoppate a,
< ÏÌ sottoscritto chiede fingerrggare i ministri delle finanza. e

dell'istruzione pubblica ppr conggeere a qual,punto.sono le.ricer-
che per i Kirgti che lo.Stato.puivantare.s.ul palazzo Farnese e
quali provvedinienti intenda prendere in proposito.

,
.

« Leali ».
« 11 sottoseritto interroga, il ministro delle posto o telegrafi, por

sapere se sia possibile che il pomune di Bagnacavallo di 16,000
abitanti, sia servito ,44 up..solo portalettere, aneke per una parte
del servisig rurale, nonostaate gli accordi conciliativi preliminari
colla Direzione delle poste di Ravenna.

.
- « De Andreis »,

i « Il sottospritto chiede,d'interrogare il ministro dell'is+.ruziono
; puþblica, sul proposto rifacimento del coronamento della facciata
i del Duomo di Milano.

« De Andreis ». -

< Il sottose-titto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della.

guerra, per sapere con quali criterii di storia e di politica la
Commissione, proposta all'assegnamento delle pensioni ai veterani
del patrio risargiinento, intenda di negare questo modesto bene-

fleio a quei valorosi che passarono dalle milizie regolari alle ga-
ribaldine, e furono in allora condannati alla pena dei disertori e
poi amnistiati.

« Pilacci ».
« Il sottoseritto interroga il ministro del lavori pubblici, sulla

opportunità, anche ad indiretto ma pronto sollievo di una þarte
dei bisogni cui si intende provvedere colla direttissima Milano-
Genova, di mettere senza indugio la navigazione flaviale tra Ve-
nezia e Milano in condizione da poter essere regolarmente csee-

citata.

« Teochio ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro hell'i¾erno
sulle ragioni che lo indussero·ad allonianare dalla provÌncia ËÌ
Catanzaro il prefetto. comm. Chiaro, quando questo funzionarÎÓ
mostrava di volere sinceramente coadiuYare l'opera delÍa Com/nis-
sione d'inchiesta sulla erogânione Jef fondi pei danneggiati dal
terremoto.

« Bissolati »,
PRESIDENTß annuncia una proposta di Ïegýe dell'onotevole

Leali.

½ beduta termina alle 19.45,
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DIARIQ 10STIDEQ WO'¯¿¯'IZITO YA.TOTID

Come si prevedeva, le agitazioni ed i conflitti nel gez-
zogiorno tiella Francia hanno assunto una forma viepiù
intensa, che è aumentata in ragione del sangue sparso
per le vie già tranquille di Narbona, Montpellier, Per-
pignano eti altri paesi.

n telegrampia da Narþona dà notizia che colà lo
stato d'assedio è stato ufficiahnente applicato dalle 4 del
pomeriggio di igri, e si ha ragione di credere che sarà
osteso in qualche altra c'Ittà.
I giornali della Francia meridionale sono addirittura
ribondi contro la placida |finquilÏità del Go¼erno del

giorni passati, per la poca intuizione i ciò cþe tjoveva
fatalmente accadere, per aver respinto quanto domail-
davano, a nome dell'igiene, della moralità e dello stato
economico di taþine provincie, i viticyltori. E scrivono
clie l'ora è graye e che grandi rimedi urge di appor-
tare per calmare quelle popolazioni.

'

Necessariamente alla Camera le sommosse 4 le re-
pressioni sanguinose'hanno trovata una ec.a dolorosa in
1,utý i deptitati; tuttavia la maggiornza ha approvato
l'operato del Governo di non av ce accettato di patteg-
giare con i soldati arnmutin.ici; Nella -seduta di ieri, il
cui resoconto i lettori icoveranço nei dispacci Stefani,
essa ha inoltre dato voto favorevole alla politica seguita
dal Clémencean in questa difficile ciroostánta.
* Telegrammi odieffii assicuranó che'mön solo non si
sono vaiûcati altri casi di-ammutinam riti,"nía dhe gli
ammutinatt, pef'suasi'ddl generate-cdirlailddilte=le triipp'd,
sono rientrati quasi per intero alle prdpri'e basermo -

La lotta fra croati e magiari, delineatasi in questi
ultiáti'tidipi con l'ostruzionismo alÏa CaËára ungherese,
d'Ifiáspr'iäie seiripre piti. Gruppi dÏ eputati d'ogn'i par-
lito chiedono ¿he il Governo faccia qualche cosa per
iri4ttere "fine a iluesto ostriizionisino.
Mcuni deputati domandano si riformi il regolamento

d,ega Carnera introducendovi la clûture; ma altri

vi sono contrari, rammentando come il Ministero di
Stefano Tisza cadde per aver tentato di cambiare il re-
golainento della Cameí•a.
Si dice che il ministro a latere, conte Zichy,

abbia dato relazione al Re sulla grave situa2ione parla-
Irientare e che il Re abbia già deciso 10 scioglimento
della Dieta croata e la nomina di un commissario

regio.
' Alcuni giornali locali non trovano altro espediente
che proporre al Governo lo scioglimento della Camera.
Solantanto il Budapesti Ifirlagsorive che una misura

simile rion farebbe cha inasprire ancor pilt il con-
flitto.

Le elezioni politiche rumene sono terminate dando in
ambedue le Camere una grande maggioranza al Mini-
Etero liberale Strii dza.
"' L'opposizione òonservatrice dispone di quindici seggi
in Senato o di tredici alla Camet
Ieri l'altro le Cantere furolio fikperte con un mes-

sagio ddl Re in cui è annunziata la presentizione di

disogni di legge di carattere finanziario.
Il Parlamento sarà poi ¿liiamato ad eleggere una

Qomigissione formata da ragguardevoli deputat; 'd' ain-
bidue i partiti, òhe gurante le ferie elaborerà un gise-

. gno di legge per'l'attuazione'delle rifórme'agiai'ie.

S. l\f. la llegina garglierita, ieri mattina, da Perugia,
si è recata in automobile ad Assisi ed al borgo di Santà
Maria egli Angeli, Accölta festosamerite dalla popòla-
zione.

S. M. feco ritorno alle ore 13.15 a Perugia.
La Missione persiana. - La Missione persiana in-

cafloata di ätiduñîlareT iinteiaÏaíÀrife a S. M. Tif11e 'd'IiàlÏA Ÿàv#ä-
nimento al trotio e'Ìlo Soil, &"riartita ieri l'altio da Vienna' ger
Roliña,'Bov'e Tjçi'ùntä Ïeci sera''alle 23 col'tribo di Varenië. ' *

Alla stazione siitä rioèŸà\a dal coldunëllo De Raiinõndi, aiu-
tante di campo di S. M. it Re.
Una ooñíjingnii di ranatferi, che prestava servizio d'onore, ð

stalia pa'asati m"riŸist al inombri della 311ssiõiie.

Quindt in carrozza di Corte questi si sono diretti al Grand
Hotél,'éve"hanne "¡ read "allog lo.
"£tèAe Yé Abia."i Îeri mattina venne presentata dal-

l'on. Brunialti all'on. senatore Cruciani-Aliprandi, sínd&co°'ai
Ro'ma,"ànÀ þei·ga'dieila ráiniata nella qùale c'on'tíensi l'in119izzo
Jèl'iindaco di Atelie in 'rispoét'a £1 à'aluto che, ä ilohie di'Itöidi,
gli äveŸ¾nh portito i ciclisti del «Tõiiiiíng Club Italianoi.
I fiidfrizžo è 11'säguããte:

« Atene, 9[28 maggio IW7.

« Il sindaco di Atene all'ill.mo'comm. Ë. Cruélini-Alibrandi
- Sindaco di Roma.

*11municipiöWÀtSne ricambia per mezzo degli stessi nobili
po/tatoli (I Ãaliito'co'rdiále clie È municipio di IGraa ha f>erí
lutó°inandariÏÜ'Ì'utie'lë citti grech da loro viàílate 8 ärie in
nome di tutta la Grecia hanno accolto i cari ciclisti del Toáring
fßlfin'o oän afËettË fiatern'd salütfilÃb in ãi 11 nolille e niagna-
nipo popolo d'Italia.
Possano le nuove affettuose relazioni, derivato da questi suocos-

sivi e'Ïíeti Yatti, tia'Ilomi ed Atene, i due piu insgni contrf of-
l'antina olviltà, dar mdlivò 3i pdfer scrivere nuova 'e glorÏ se ya
glii d lla storia dell'ûvenire.

. * Il sindaco
< S. MEftCOURIS ».

Consiglio provinciale di Rorna. - Nella an-
nunziata seduta del Consiglio provinciale di Roina sono all'ordine
del giorno, fra le altre, le seguenti proposte:

Manicomio provinciale - Proposta per la costruzione ;
Proposta per la costruzione di un refettorio per gli infer-

mieri nel Manicomio di Santa Maria della Pietà in Roma;
Proposta per riparazione ed ampliamento del dormitorio detto

delle Colonne nella succursale del Manicomio in Ceccano.

Feste garibaldine. -- Il pellegrinaggio organjzzato
dal Comitato popolare a Caprera al quale prenderanno parte le
rappresentanze di circa 1500 Societa reduci e garibaldini di tutta
Italia, e che sarà solenne e grandiosa dimostrazione all'Eroe muo-
vera da Roma con treno speciale alle ore 13.del giorno 28'giu-
gno corrente per imbarcarsi a Civitavecchia". per le ore 18 sul

grandioso giroscafo Savoja della Veloce, uno dei più eleganti
della compagnia.

11 30 mattina per le ore 9 e mezzo i pellegrini saranno nuo-

vamente a Roma.

Le iscrizioni già numerosissime verranno chiuse non appena
raggiunto 11 numero massimo che si può imbarcare cþe à ¢i (200
persone, e si ricevono alla sede del Comitato, Corso Umberto I,
n. 221, palazzo Buonaccorsi, fino alle ore 10 di sera.

*g 11 Comitato parlamentare per le onoranze a Garibaldir eq-
munica che la iscrizione al pellegrinaggio collettivo a Cap:<ra à

proroggta fino al giorno 30 corrente.
*4 E stato stabilito di fare il solenne corteo nazionalg dome-
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nica 7 luglio, muovendo alle 17 dal Campidoglio per recarsi al

Gianicolo, ed ivi deporre sul monumento dell'Eroe dei due Mondi
una grando corona di bronzo.
Questo corteo chiudera il ciclo delle feste centenarie in Roma.

Esposizione internaimidan1e fotog1•añea. -
L'altrieri, a Torino ebbe luogo nel palazzo delle Belle arti al Va-
lentino l'inaugurazione dell'esposizione-ooncorso fotografico inter-
nazionale promossa dalla rivista « La fotografia artistica ».

Intervennero S. A. R. la principessa Laetitia, le autorità, tutti
i consoli, notabilità cittadino e molti artisti.
Il pittore cav. Follini pronunziò un discorso a nome del Comi-

tato dell'Esposizione; poscia parlo il rettore dell'Università pro£
Chironi e un consigliere comunale a nome del sindaco.
La principessa Laetitia ebbe parole di encomio per i promotori

dell'Esposizione alla quale concorrono quasi tutti i paesi del
mondo.

Nell'Esposizioninotasi una parte.scientifica che comprende ra-
diografia dell' ospedale maggiore e microfotografie interessan-
tissime.

Telegrafarono congratulandosi per la iniziativa di un concorso
internazionale di questo genere il mimstro Rava ed il ministro
Cocco-Ortu
Benencenza. - L'altro ieri, a Murano, fra l'universale

cornpianto si è spento il venerando filantropo comm. G. U. Luigi
Mariutto, consigliere comunale. Nello sue disposizioni testamen-
tario egli ha lasciato il suo cospicuo patrimonio, che ammonta

ad oltre tre milioni, alla locale Congregazione di carità, perché
abbia ad istituire un ricovero per i pellagrosi ed i vecchi im-

potenti.
Marina m.ilitare. - La R. nave Fieramosca è partita

da Kingston per Colon. - J-a Dogali è partita da S. Elena il 18
corrente, ed è giunta a Panama il 21. - La Galileo è giunta a

Cefalonia.

Marina mercantile. - Da New York è partito per

Napoli e Genova il ßannio della N. GL

A Montevideo è giunto l'Umbria della stessa Società. 11 Flo-

rida del Lloyd italiano, à partito da New York per Genova e Na-

pli. Da Las Palmas ha proseguito per Genova il Mendoza della
stessa Società. Da Rio Janeiro ha proseguito per Genova il Toscana
della Società Italia.

TELEGE.A.MMI

(Agenzia IBtefani)

WASHINGTON, 21. - Il segretario di Stato, Root, rifiuta di ri-
eevere Ugarte come rappresentante diplomatico del Governo prov-
visorio dell'Honduras.
Tale fatto equivale ad un rifiuto di riconoscere il Governo at-

taale.

MACON, 21. - L'autorità giudiziaria ha fatto arrestare alcuni
anarchici russi, che sono stati condotti in prigione.
NARBONA, 21. -- T corazzieri, che fecero uso delle armi, sono

stati sostituiti dai dragoni.
Quando i colpi d'arma da fuoco furono sparati, i dimostranti si

iœpadronirono del commissario speciale Ledris-Dulest, che riten-

gano come ostaggio.
PAftIGI, 21. - Le notizie giunte fino alle 9 del mattino al Mi-

nistero dell'interno non segnalano nuovi ineidenti nè a Narbona
nè a Montpellier.
Nelle due citta regnerebbe per ora una relativa tranquillità.
BÈZIERS, 21. - Trecento soldati abbandonarono iersera la ca-

serma di Aude con armi e munizioni, dietro consiglio della folla
che aveva invasa la caserma, O SL diressero a Bàziers, ove sono

giunti stamane alle 6.30.

Essi si sono accampati sulla piazza.

COSTANTINOPOLI, 21. - É stato promulgato un trage one

sanziona l'accordo tra la Porta ed il Debito pubblico circa lo on-
trate provenienti dall'aumento del tre per cento dei dazi do-

ganali.
PARIGI, 21. - Nel Consiglio di Gabinetto riunitosi a motzogiorno
il presidente del Consiglio, Clémenceau, ha commiioato le= notliie
da Aude, ore trecento soldati del diciassettesimo reggimento'lines,
dopo aver saccheggiato la polveriera, rubandovi oisseuno duecento
cartuodie, onde recarsi a Narbons per uccidere i corazzieri, parti-
rono infine per Bèziers ove giunsero alle 6.30 di stamane.
Non essendo riusciti a farsi accogliere nella caserma- delP81°

reggimento, i disertori hanno incaricato il sottoprefetto di pro-
porre al presidente del Consiglio, Clémenceau, di ritornare ad
Aude a condizione che non sarebbero oggetto di nessuna misura

disciplinare.
Hanno chiesto infine di potere rientrare nella loro antica ca-

serma di Bèziers.

Il presidente del Consiglio, Clémeneeau, ha fatto immediata-
mente rispondere che rifiutava di parlamentare e che non accet-

tava nessuna condizione.
I ministri hanno approvato completamente il suo operato.
PARIGI, 21. - Il Re del Siam à partito a mezzogiorno per l'lh-

ghilterra, salutato alla stazione dal presidento della Repub-
blica.

PARIGI, 21. - Camera dei deputati. - Benoit e Laffbre chie-

pono di interpellare il presidente del Consiglio sui fatti di
Narbona.
Il presidente del Consiglio ricorda la moderazione dei corazzieri

che mantennero l'ordine al momento dell'arresto di Ferroul, e la
brutalità della folla, che prese a sassate gli agenti e- la truppa.
Un centinaio di soldati sono rimasti feriti. Dice che i contadini
sono tornati alle loro dimore.
Clémenceau approva la condotta del generale che non volle im-

pegnare una battaglia cogli incendiari (Applausi). La peggiore
sventura ora sarebbe che il Governo capitolasse davanti, alla sol-
datesca indisciplinata (Nuovi applausi). I militari ammutinati sono
stati invitati a raggiungere i loro corpi. L' autorità terrà conto
della loro sottomissione. Gli ammutinati non sono disertori (gor-
morii al Centro).
Il presidente del Consiglio dice che nessuna concessione ð stata

fatta loro e conclude: Noi abbiamo bisogno della fiducia della
Camera per continuare la repressione (Movimenti prolungati -
Qualche applauso).
Aldy sale alla t'ibuna e comincia a svolgere la sua inter-

pellanza.
Aldy, svolgendo la sua interpellanza, biasima la repressione

contro popolazioni pacifiche che non sono uscito dalla legalità
(Mormorii).
Aldy afferma che i corazzieri tirarono contro il bar, perchè il

proprietario si era rifiutato di dar loro da bere. I soldati tirarono
colpi di rivoltella per divertirsi.
Dall'estrema sinistra pargno grida ostili contro Clémenceau.
Questi e il generale Picquart protestano indignati contro le in-

sinuazioni dell'interpellante.
Aldy continua approvando la condotta dei soldati ammutinati

che si rifiutano di essere strumenti della polizia. Domanda la
liberazione di Ferroul e degli altri arrestati per ricondurre la
calma.
Aldy termina consigliando il presidento del Consiglio a rinua-

ciare alla repressioni che porterebbero alla rivolta, e alla rivolu-
zione (Applausi all'estrema sinistra).
Brousse reclama la repressione della frode.
Leroy Beaulieu si sforza di parlare inutilmente ,in mezzo ai ru-

mori.

Benoit chiama 11 Ministero ed il Parlamento responsabili dell'at-
taale anarchia.
Lafferre dichiara che si recherà a Béziers per porsi tra i sol-

dati di.gailloud e la popoluiono (Applausi a sinistra).
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Deramel rimprovera il Governo di aver arrestato Ferroul e gli
altri membri del Comitato' di Aègélliers,'paciflei cittadini ohe re-
olamavano la calma. Sarebbe stato meglio.arrestare alcuni grandi
frodatori.
11 presidente del Consiglio risponde che i frodatori sono proces-

sati. Confuta le affermazioni di Aldy cirom 1e revolverato tirato
dal corazzieri che non hanno rivoltelle.
Milforand dichiara cho·la responsabilità dello repressioni appar-

tiano completamente al potere eseoutivó. ohe ha manoato di pre-
videnza o avrebbe dovuto·parlare alle popolazioni repubblicane del
Mószogiorno il lidguaggio della ragione (Applausi a sinistra). IA
politica di Oldmenceau, aggiunge l'oratore, ci conduce all'anar-
'chia. Non vi è nessun pericolo a cambiaro Ministero (Applausi a
destra, urla a sinistra).
Il presidente del Consiglio 'dice che -Millerand raccolse i suoi

argomenti nei giornali nazionalisti. flieorda-l'affare del Fort Chs-·
brol, sotto il Ministero a cui apparteneva =Millerand. Aggiungeehe
non pnð essero biasimato per aver inviato nel Mezzogiorno trappe
sicure. Egli soggiunge: ¢'Aiutammo quelle ÿopolazioni finch6 sono
restate nolla legalità. Se ei si rovesota, ogga la Repubblica-non ne
subirá un gran danno. Il generale Bailloud ò,arrivato a Beziers
od ha ottenuto ohe gli ammutinati rientrassero nellè caserme »
(Applausi su tutti i banobi). Oldmencean aggiunge di dare un'ala
tra buona notizia ed ð ehe he la Camerado rovesoierk un altro
Ministero a pronta (Risa - Applausi).
JÀurés crede che i battaglioni non' potranno nulla contro•ls

erial di miseria ohe prendo una forma di follia mistica. Grede ehe
Cldmenoeau dopo i suoi temporoggiamenti e le suo brutalità 'non
ha più la liberta di faro udtre una parola di pacineaziono (Ap-
-plausi sui ,banchi della destra, del contro o dell' estrema •ai-
nistra).
Lemiro crede pure che il Governo sia incapace di. rioondarre la

La discussione a chiusa.
11 presidento della Camera legge gli ordini del giorno presen-

tati da Reinach, da Brousse e da Gousy: It primo ed il terzo-suo-
nano illooia al' Governo. • . -:

Gousy unisce il suo ordine del giorno a quello Reinach.
. L'ordino del giorno Roinach dice: lakCamera, esprimendo fidum
oia n,el Governo per assieurare il rispetto alla legge o la pacifi-

- cazione nel Mezzogiorno, passa all'ordine del giorno.
11 presidente del Consiglio diohiara , di accettare l'ordine del

giorno Reinach.
Lo, scrutinio sulla precedenza all'ordine del giorno Reinach da

luogp alla controprova. Prima della contreprova vi sono circa 80
voti di maggioranza in favore dell'ordine del giorno Reinach.
Si approva con 328 voti contro 227 la procedenza per fordine

del giorno Reinach.
L'ordino del giorno Roinach ð quindi approv'ato dopo prova o

. controprova con 327 voti favorevoli contro 223.
Las sed.uia ò indi tolta. • >

'

PARlGI, 21'. - Il presidente del Consiglio, Clémenceau, alla
fino del suo discorso alla Camera, ha annunziato oho il generale
Bailland, giunto a Beaters, si ð recato solo solo con una « piccola
basidiera in mano dinanzi ai soldati ammutinati ohe sono rion.-
trati,al proprio corpo.
NARBONA, 21. - I viticultori dei dintorni, dopo le facilate, si

sono affrettati a prendere il treno por partire per loro paesi. Sono
state prese tutto le misure poi funerah dello vittime che =hanno

luogo oggi nel pomeriggio , .

La t.'uppe soorteranno il corteo. Sombra-probabile che non debba
avvenire alcun incidente. -

-

In seguito 'alfasportaziona di parte-dei·binari sulla linea da

Montpellier a Beziers, il generale Bailload .non ha potuto recarsi

a Ileziers per fare un'inchiesta sulPammatinamento dei soldatidol
17 fanteria.
PAR,lGI, 21. - I senatori ed i deputati del Mezzogiorno hanno

redlamato di Cldmenceau le dimissions del prefetto dei Pirenei
Orieptali. Dautrenne. Clémenaeau ha loro risposto che non am-

metteva neppure la possibilità che si disentesse il mantenimento
in'särtizio di on prefetto che si ritirava dinanzi ad una sommossa.
Le informazioni giunte al Ministero dell'interno resano che sei

persono sarebbero stato uccise a Narbona durante i due ultimi

giorm.
'

A Montpelliár sembra ristabilita la calma.
Si teme perb il ripetersi· delle precedenti dimostrazioni.
AUDE, 21. - I manoanti del 17° fanteria sono 607 ed apparten-

gono soprattutto 41 primo battaglione.
L'orologio dálla caserma è stato frantamato. Il posto di polizia

6 atato sacoheggiato. . -s « ---- -

Numerosi facili Lebel mancano o sono stati spezzati.
BBZIERS, 21. -- Il generale avrebbe inviato l'8I° fanteria-per

fermare il 17° proveniente da Aude.
Ilinoontro obbe luogo a tro ehilometri da Besiers, I soldati del-

l'81° misero la baionetta in canna e quelli del 17° spararono salvo
in aria. Nessuno fa colpito.
Allora l'81° retrocedette.
AUDE, 21. - I soldati indecisi erano númerosi. I borghesi fe-

eero saltaro la porta della polveriera; entrati presoro -le-eartaccio
distribuendolo at soldati.

,

('mlpi di arma da fuoco partirono in direzione di ooloro•cho
riûntavano di seguire gil- ammutinati. Si produsso allora uno-spa.,'
vento generale.
Gli indecisi soavalearono i apuri e fuggirono·in, tutte lordire-

zioni.'
AUDE, 21. - Due gendarmi che seortavano unaspattaglia-sono

stati assahts da una banda di ammutinati o condotti fino -allaca-
serma, che fu circondata.
I gendarmi rimasero prigionieri della folla che,- dopo avereagri,

dato a lungo, si ritiro.
PARIGIr Sh - I ministris si ' riuniranno domattina alFEliseo,

sotto la presidensa= del presidento della Repubblica.
CETTE, 21. -- 11 -primo reggimento dei cacciatori a cavallo,

proveniente daWValence o diretto a Perpignano, 6. passato.perque-
sta stazione,

11 17° fanteria è rientrato in parte ad Aude. Altri soldati•hanno
promesso·di rientrare in quartiere a mezzodl-domani; •in-soguito
alla promessa del generale. Bailloud oho non,saranno ,puniti.t '
AUDE, 2t•- La città si mantiene calma:-Gli ufficiali procodono

all'inventarid•dolle.armi·ohe manoano, , 1 *

I soldati ammutÍnati rientrano continuamento in, oaserma.= La
nona compagnia.ha - tenuto, un'eccellente condotta..E rimasta a

spegnere un principio di incendio in caserma.

MONTPELLIER, 21. - La ferrovia 6 intorrotta tra Bessan e

Vaan e tra Pezenas e Fleuran. Il binario ð stato .asportato.
PERPIGNANO, 21.- Le comunicazioni telegrafiche o telefoniohe

sono interrotte tra Narbona e Perpignano. Molti pali sarebbero
stati abbattuti. Le strade sono sbarrate con fili di ferro. La otr-
colazione à difiloile.

.

-

LISBONA, RL - Un decreto conferisce al governatoro- civile il
potere di sospendere i giornali.
ASCOT, 21. -- Il duca di Devonshire si à ammalato improvvi-

samento. A stato trasportato a Londra, in unaa vettura dell'am-
bulanza.

11 duca sofFre di male cardiaeo.
NARBONA, 21. - I funerali dello.quattro vittime hanno avuto

luogo alle Nguattro.<Assisteva.=grando folla· accorsa anohe dai vil-
laggi-vioim.
Tutte le autoritå erano rappresentate. Erano state inviate nu-

merose coroner una delle quali, di Ferroul, portava la scritta :

Ai martiri.
Lungo il peí·corso le musichelsuonavano marcie funebri. ·b no-

gozi orano chiusi. Allo caso erano issate bandiero. a mess'asta.
Una.fdlla compatta .faceva ala.a
L'arrivo al olmitero ha avuto luogo senza inoidenti. Al cimitero

sono stati pronunciati nove discorst. La folla si à pososa ritirata
senza .incidenti.
I giornalisti portavano distintivi al, braccio per non ossere con-

fusi cogli agenti.di polizia.e por·evitare gli oltraggt deRa-folla:
PIETROBURGO, 21. - Il barone Buxhoewy senatore,- membro

consultivo del Ministero della giustizia.. presidente di numorose
istituzioni · di beneñoenza 6 stato·- uooiso con sei colpi di rivol-
tella da suo figlio, fansionario,. in, otroostanze . ancora soono-

seinte.
Il parricida è stato arrestato.
I deputati Nikow. Kerrouft' e Salvykon sono stati. arrestati.
MOKTPELLIER, 21. - It gene.rale Bailloud ha.chiesto l'invio

su piede da guerra di truppe d'artiglieria a piedi da Nimes, in
riserva a Lunel, e che si trovavano pronte a partire al primo or-
dine.
Nell'udienza pomeridiana il tribunale correzionale ha. condan-

nato novo persone che hanno partecipato alle dimostruzioni di
ieri a pene varianti da quindici giorni a quattro mesi di caroore

e ad ammende. -

Numeroso pubblico assisteva all'udienza. Non à avvenuto alcun
ineidente.
MONTPELLIER, 21.-- Gli abitanti di paroochie -località cir-

convioine occupano la stazione onde impedire al 148° reggimento
di Imos di partire ed hanno danneggiato il binario.
Da Pantham a Bedarleux e da Lodeves a Béziers la ferrovia in

parecchi punti à distrutta.
BEZIERS, 21. - I soldati radunati lungo il viale Pa'al Riquet

hanno fatto due volte salve in aria Il Comitato dei vitioultórPha
esort3to'fshldati a Ylentfato 16 Nameymt. Mat·tin Mffetentet, mem-
bro ,del Comitato dei vificultgri di Argoliers, ha pronanotato un
discorso' a home di Maredlia Albert,. che, ha detto, è ora arre-

stato, ed ha indotto i soldati a conferire col generale della
brigata.
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Dopo aver avuto la promessa che non parebbero puniti, i sol-dati sono rientrati nella caserma della fantbria. -
""

·

NARADNA,12b. --kila sottoprefettara,¾oNegliatamilit mente,
il prefetto dell'Aude siede in permanenza. -: , . . .

r
.

Si dichiara che il numero dei militari feriti durante i recenti
attentnienti barebbe ·di 62, cos! TipartitH 6 of5oiali, di ein un
capitano- dei 'corazzieri; ourato all'ospedale misto; 9 Mottailloiali e
47 soldati. Inoltre alcuni commissari speciali, istiettori di polizia
e ganda'rmi sarebbero stati malmegati.
D'altra parte informazioni raccolte presso il farmacistaMonnior,che carb parecchi feriti, portano che ii ñumero dei borghébi llbriti

gravementel sarebbe di 21. = · M

BEZIERS, 21. - Il generale Bailloud, comandante il 13° corpo,
giunto a exiers, alle I pbmeridiane,' e si 6- reoato a cavallo ool

suo uinciale d'ordinanza ed il suo portabandiera dinanziella ca-
earniàT ove mi trovavano gruppi di soldati. Egli ha promesso loro
benevolenza nelPesame dei loro casi ed ha ordinato loro di titor-
nue ad Agde in ferrovia.
- Ðopo iino scambio di vedute col Comitato di Argeliers il gene-
rale ha concesso ai soldati fino a domani a mezzogiorno per ri-
tornde nella caserma di Agde.
I soldati hanno aceettato e si sono dispersi per la città.
PARIGI¿ 2rl. - Un nuovo telegramrda del generale Bailloud

giunto al Ministero della guerra annunzia che gli ammatinata del
17° fanteria hanno consegnato le loro hartuccie ed hanno deposí-
tati r facili.
Gli ammutinati partitanno domani per Agde. .

PERPIGNANO, 21. - Verso le 9 30 di stasera si è prodotto un
pantoo gul"quai della Prefettura:Unbu'rloneatendogridato:'Ecco
gli ussari che caricanor la folla si spinse rapidamente-verso la
Promenade des Platans. Alcune pereode rimasefo 'leggermente
contuse.

MONTPELLIER, 22. -- Alle 11.30 di ieraera la piazza della Co-
médie è stata interamente agombrata, ma i dragonf eontinuarono
le loro cariche nelle vie adisoenti, ove idrand anedra àþMati' al-
cuni colpi di rivoltella. Nella via Ecuves sono litati raccolti due
feriti.
Nella serata sono stati operati numerosi arresti per porto d'armi

proibite o per rifiuto di circolare.
Verso la mezzanotte la calma era ristabilita.
NARBONA, 22. La calma iersera è stata completa. Il pub-blicodircolava liberamenté huila Promenddeed«s Bargues. ,

I cordoni di truppe che ieri abarravano le vie ed i boulevards
furono ritirati
Sono state fatte collette che hanno fruttato un migliaio di fran-chi, i quali sono stati distribuiti ai soldati.
La'Commissione'manicipale nommata -dal Governo ha dato le

suo diniissioni.
PERPIGNANO, 22. - Il Comitato di Baixas ha fatto affiggere
il segnertte prtelania:
< II Comitato di Baixas el il Comitato dipartimentale, costi-

tuiti per difendoro la causa viticola dal punto di vista puramente
ocohomico, si' troverttono nell'impossibilità di adempiere la loro
missione, se sono commessa violenze. Essi consigliano perciò a
tuttt la caltfla più assoluta ed litvrtano i viticultorì a non abban-donara la loto resistenza A.
' Alle 11 di ierse:a i dimostranti cominciarono a disperdersi.La città à dalma. Le trupþo sono sotto le armi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì It. Osservatorio del Collegio Itomano

del 21 giugno 1907 ·

11 barometro è ridotto allo zero........ O
L'altezza della stazione à di metri

..... 50.60
Barametro a meksodl.......r.......... 76069
Umidità relativa a mezzodl............ 29.
Vento a mezzodi.

.......... W.
Stato del clelo a mezzodl.. .. sereno

massimo 30.3.
Termometro contigrado .

minimo 17.7.
Pioggia in 24 ore.......

... 0.0.
' 21 giugno 1907.

In Europa: pressione massima di 763 in Transilvania, mi-
nima di 747 in Norvegia.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di l a 3 mm., tempe-

ratura aumentata.
Barometro: minimo a 762 al nord-ovest, massimo a 765 in Si-

oilia.
Probabilita: venti deboli o moderati tra sud o levante; cielo

vario sull'alta Italia con qualche pioggia, in gran parte sereno Al-
trove.

BOLLETTE¶¶ §RETWOltilfO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 21 giugno 1907.

TEMPERATURA
STATO- STATO pause

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

oro 7 oro 7
nello 24 ore

Porto Maurizio ... */4 coperto cálmo 25 5 18 4
Gen'ovo.. ...¾.... */4 copetto ealmo 26 9 20 1
Spezia........ ... */,coperto leggemosso 29 0 18 2
Ouneo............ sereno - -- 27 8 18 5
Torino........... sereno - 27 0 20 5
Alessandria....... sereno - 30 6 20 "I
Novara .......... sereno - 33 6 20 2
Domodossola ..... coperto - 29 6 19 2
Pavia

........... sereno - 31 6 17 4
Milane........... */4 coperto - 33 2 21 0
Como ........... 8/4 coperto - 31 3 21 0
Sondrio.......... coperto. - 29 9 14 2
Bergámo......... 3/4 coperto - 28 7 20 3
Brescia........... */4 coperto - 30 3 19 0
Credrona ........ serono - 33 5 20 0
Mantova.......... sereno - 30 3 19 4
Verona.......... sereno - 30 9 20 1
Belluno .......... 3/4 coperto - 28 I 18 3
Udine............ */4 coperto - 29 6 18 8
Treviso........... nebbioso - 30 7 18 4
Venezia .......... serend' calmo 27 9 19 8
Padova .......... sereno - 29 2 18 2
Rovigo........... */4 coperto - 29 3 18 8
Piacenza ......... serono - 29 8 18 1
Parma

-. ........ sereno - 31 1 21 2
Roggio Emilia.... sereno - 30 0 19 0
Modena .......... 1/4 coperto -- 29 1 W 8
Ferrard .......... sereno - 28 5 18 8
Bologna ......... sereno - 29 4 22 6
Itavenna......... sereno - 26 9 18 5
Forli ............ sereno - 29 0 16.4
Pesaro........... -

-
--

--

Anbona .......... */4 coperto calmo 30 2 18 5
Urbino........... sereno - 26 3 20 0
Macerata......... sereno - 30 0 20 8
Ascoli Piceno .... sereno - I 28 8 19 0
Perugia.......... sereno - 29 9 18 9
Camerino ··-.··· sereno - 28 0 18 8
Lucoa ........... sereno - 29 5 15 6
Pisa .........a... sereno -

29 3 13 6
Livorno

··........ sereno calmo 28 0 18 0
Firenze .......... sereno - 31 9 16 4
Arezzo.··-----... serono - 32 1 17 2
Siena

...········· sereno - 29 8 18 5
Grosseto

......... - - - -

Roma.··-·•--·--. sereno - 29 9 17 7
Totaino .......... sereno - 29 9 19 6
Chieti

·-···-.··-- sereno - 24 6 19 0
Aquila ·•········ sereno - 25 5 14 6
Agnone •••••••·· sereno -- 25 7 17 0
Foggia ·••••--·· sereno - 30 9 18 0
Bari····••••-·-.- sereno calmo 25 0 17 0
Leece·•·••••·-··· sereno - 27 1 18 0
Caserta•••••••••· · if, coperto - .. 30 0 16 6
Napoli ........... 1/4 coperto calmo 26 7 19 5
Benevento........ sereno - 30 8 16 8
Avellino...e.....; sereno - 25 8 11 9
Caggiano......... édrdno

- 23 9 16 4
Potenzaa---······ sereno - 23 0 13 7
Cosenza.......... sereno - 30 0 16 5Tiriolo........... serono

- 21 6 11 5
Reggio Calabria.. serene calmo 25 0 19 0
Trapani..'---..... sereno calmo 23 4 18 3
Palermo·········· sereno calmo 27 6 13 7
Pofto Binpedocle.. sereno calmo 23 5 18 5
Caltanissetta...... sereno - 29 0 19 0
Messina..,....... sereno calmo 25 6 19 3
Catania

......... sereno calmo 27 0 19 2
Síracusa

......... sereno calmo 26 3 17 7
Caglian ......... sereno calmo 31 0 11 3
Sassari .......... sereno - 27 1 17 9
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